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La mobilità elettrica protagonista
a Ecomondo 2021 ,,~
A Ecomondo 2021
sono stati al centro
dell'attenzione i mezzi
per l'igiene urbana e per
la raccolta differenziata
full electric. Abbiamo
chiesto ad alcuni dei
principali costruttori
come vedono lo sviluppo
dei veicoli elettrici in
chiave di sostenibilità.

uasi l'85% di presenze rispetto
all'ultima edizione pre-covid,
pìù di 1.080 marchi presen-

ti a tutto quartiere per il 90% del-
la superficie, 500 ore di convegni
e seminari, con il decennale degli
Stati Generali della Green Economy.
Sono di grande impatto i numeri di
Ecomondo 2021, la storica manife-
stazione di Rimini dedicata all'eco-
nomia circolare e alla sostenibilità.
Molto più di una fiera internazionale,
Ecomondo è un format capace di ri-
unire su un'unica piattaforma tutte
le componenti del settore: dall'eco-
nomia del recupero di materia ed
energia allo sviluppo sostenibile,
dall'ecodesign ai trasporti. Tante le
novità dell'edizione 2021 nel settore
della raccolta e trasporto dei rifiu-
ti, con la mobilità elettrica al centro
dell'attenzione di molti addetti ai
lavori. Ma come vedono il suo svi-
luppo i principali costruttori? Gsa

24 GSA IGIENE URBANA

Igiene Urbana ha rivolto questa do-
manda a Mercedes Trucks, Scania,
Volvo Trucks e Renault Trucks, per un
focus sulla posizione e le strategie
dei più importanti Gruppi presenti
sul mercato.
Secondo Simone Sbardella, Re-
sponsabile Settore Special Vehicles
& Public Entities di Mercedes-Benz
Trucks Italia: "Scegliere la trazione
elettrica per la raccolta rifiuti diven-
terà nei prossimi anni la scelta più
coerente per aumentare la sosteni-
bilità ambientale. II Gruppo Daimler
Truck si sta impegnando già da diversi
anni investendo nei settori di ricerca
e sviluppo prefissandosi di anticipa-
re al 2039 l'ambizioso traguardo del-
la neutralità di CO, che la Comunità
Europea ha posto al 2050 per la rivo-
luzione energetica. Stiamo lavoran-
do infatti per realizzare una gamma
di veicoli integralmente ad impatto
zero ed in questo contesto l'eEconic

rappresenterà un punto di riferimento
importante nell'organizzazione soste-
nibile della raccolta rifiuti, settore in
cui il continuo stop and go imposto
dalla tipologia di servizio, unito al
traffico cittadino comportavano con i
motori endotermici rilevanti emissioni
di CO2 ed altri tipi di inquinanti. Tutto
ciò renderà l'eEconic protagonista del
mercato, poiché, oltre a viaggiare a
zero emissioni non si devono tra-
scurare i vantaggi che si avranno sul
fronte della silenziosità, caratteristica
assolutamente importante quando si
lavora in ambito cittadino"
Per Sabrina Loner, Responsabile
vendite e sviluppo Costruzione, Distri-
buzione e Public & Special di Scania:
"Scania in questo momento consi-
dera il veicolo elettrico alla sua mas-
sima espressione quando abbinato
a missioni in ambito urbano. Questo
sia per le caratteristiche e le configu-
razioni attualmente disponibili, quali

OTTOBRE-DICEMBRE 2021

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Trimestrale

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 I Pag. 3



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   12-2021
24/25GSA

IGIENE URBANA

carri 4x2 a 18 tonnellate e 3 assi a 26
tonnellate, ma anche per le autono-
mie che ad oggi riusciamo a garan-
tire. Abbiamo rilevato che l'elettrico
per chi opera in ambito di igiene ur-
bana è già ora una caratteristica fon-
damentale per í veicoli piccola taglia
e lo sarà sempre più anche per i vei-
coli pesanti. Infatti, l'utilizzo di veicoli
elettrici in zone dove sono richieste
emissioni zero sia in termini di CO2
oltre che di inquinamento acustico
è un requisito sempre più richiesto
per chi opera con aziende pubbliche
o per le aziende pubbliche stesse.
Anche l'ibrido però, essendo un vei-
colo più versatile, concorrerà alla de-
carbonizzazione e al miglioramento
del trasporto in contesto cittadino,
permettendo agli operatori per l'igie-
ne urbana di lavorare sia in modalità
elettrica fino a 60 km di percorrenza,
sia con l'autonomia tipica della trazio-
ne tradizionale per i trasferimenti da
una missione all'altra':

•. GREEN TECHNOLOGY ' '•

0TT0BRE-DICEMBRE 2021

TERZA PAGINA

Sottolinea Giovanni Dattoli, Mana-
ging Director Volvo Trucks Italia, che:
"Volvo Trucks ha la chiara visione di
ridurre le emissioni di CO2 e questo
risultato si ottiene lavorando in due
direzioni. La prima riguarda il miglio-
ramento dell'efficienza dei motori
esistenti, la seconda l'implemen-
tazione dell'utilizzo di carburanti al-
ternativi. In quest'ottica va visto lo
sviluppo di motori full electric che già
oggi affianca l'offerta di veicoli diesel
e a gas naturale. Riteniamo che i vei-
coli elettrici per le proprie caratteristi-
che in termini di silenziosità, comfort
e autonomia troveranno inizialmen-
te applicazione nella distribuzione e
nella igiene urbana fino a diventare
nei prossimi anni un riferimento per
il settore':
Andrea Rossini, Responsabile Ven-
dite Allestitori ed Enti Pubblici di Re-
naultTrucks, afferma che: "Il settore
dell'igiene urbana è forse quello al
momento si presta maggiormente
alla transizione energetica. Renault
Trucks è sul campo con una gamma
completa, da 3,1 tonnellate di MTT
fino a 26 Ton, e si tratta di veicoli
prodotti in serie che hanno brillante-
mente superato lo stadio prototipale
negli anni scorsi. In Italia abbiamo
già avviato una stretta collabora-
zione con i principali allestítori del
settore Farid, Mazzocchia e abbiamo
siglato un accordo con Enel X per
la fornitura dei punti di ricarica sia
a corrente alternata che continua.
Nelle principali città europee esiste
un importante parco di elettrici circo-
lanti come Barcellona, Parigi, Lione,
Milano, siglando accordi con i leader
player come: Suez, Veolia, Urbaser,
SEPUR, Gorent, AMSA. A livello
Mondiale nel settore dell'ecologia
già il 10% degli ordini di Renault
Trucks sono veicoli elettrici. Entro il
2025, il rinnovamento del parco sarà
con veicoli sostenibili, principalmen-
te elettrici ma anche alimentati dal
biogas':

GSA IGIENE URBANA 25
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La Sezione Veicoli per Servizi Ecologici ANFIA
fa un bilancio delle attività 2021, concentrate sul tema

dei nuovi criteri ambientali minimi
'Anche il nostro comparto è toccato
dal trend di riduzione dell'impatto am-
bientale dei veicoli — dichiara Marco
Orecchia, Presidente della Sezione
Veicoli per Servizi Ecologici ANFIA.
E' un tema che suscita interesse,
ma ancora non ci sono investimenti
massicci e ci si concentra su mezzi di
piccole dimensioni, con le prime spe-
rimentazioni full electric e a idrogeno.
A dare una decisa spinta in questo
senso sarà l'applicazione delle per-
centuali obbligatorie di veicoli a basso
impatto ambientale stabilite dai nuovi
criteri ambientali minimi per l'acqui-

sto di veicoli: le nuove gare d'appal-
to dovranno comprendere, per gli N1
fino a 3,5 t, una percentuale del 38%
di veicoli elettrici o a idrogeno, mentre
per i segmenti pesanti N2-N3 si parla
di almeno il 10% fino al 2025, con tut-
te le trazioni alternative, gas naturale
compreso. Possibili, nell'immediato,
alcuni problemi sui veicoli commer-
ciali leggeri: scarsità di offerta, oggi,
sulle nuove tecnologie e lunghissimi
tempi di consegna causati dalla crisi
delle materie prime.
Per mettere il comparto al passo
servono misure di sostegno agli in-

vestimenti nel rinnovo del parco, già
in vigore in vari Paesi europei, ed è
fondamentale una spinta agli investi-
menti delle imprese attive nella rac-
colta rifiuti nelle tecnologie 4.0, per la
digitalizzazione dei sistemi di control-
lo e di manutenzione delle macchine
e dei servizi. Le nostre aziende hanno
sviluppato e continuano ad investire
nelle nuove tecnologie di automazio-
ne, che permettono l'ottimizzazione
dei processi di raccolta, incrementi di '
efficienza, ma, soprattutto, un incre-
mento della sicurezza per salvaguar-
dare la salute dei lavoratori"

La Sezion.Voicollpir Eco,og.ANFIA
munbilancio delle~ 2024 concentrate sul

dal nuovi altPriamblentall~
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Vicepresidente Comitato Centrale Albo

UNA COMMISSIONE PER AFFRONTARE
IL PROBLEMA DELLA CARENZA DI AUTISTI

L'obiettivo sarà quello di definire

proposte da presentare al tavolo tecnico

con La Viceministra Bellanova

I problema della carenza dei conducenti nell'autotrasporto sarà al centro di una

nuova iniziativa del Comitato Centrale dell'Albo. Nelle scorse settimane era emersa

la necessità di istituire una Commissione temporanea a cui attribuire la competenza

nella realizzazione, indirizzo e monitoraggio delle iniziative per affrontare un tema tanto

importante per le imprese del settore e per l'economia nazionale.

La Commissione Conducenti avrà la durata di un anno dalla sua costituzione e suoi lavori

inizieranno già il 20 gennaio con l'obiettivo di definire proposte da presentare al Tavolo

tecnico, annunciato dalla Viceministra Teresa Bellanova, incaricato di affrontare questo

problema dal punto di vista politico: più volte infatti è emersa l'esigenza di dare vita a

misure volte a incentivare l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro in un settore

che soffre la carenza strutturale di autisti.

Il gruppo di lavoro vedrà la presenza di membri del Comitato Centrale e di esperti del

mondo dell'autotrasporto e della formazione. Sarà infatti composta dal presidente e

dai due vice presidenti del Comitato Centrale, dai componenti effettivi del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e delle associazioni di categoria, un

rappresentante del Ministero dell'Istruzione, un rappresentante dell'Unasca (Unione

nazionale autoscuole e studi di consulenza), di Confarca (Confederazione autoscuole

riunite e consulenti automobilistici), di Anfia, di Unrae, il capo segreteria e la segreteria

della Commissione.

GENNAI02022
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Una rete in crescita: i piani delle aziende

In Italia la vendita di auto elettriche continua a crescere, ma i punti di
ricarica sono ancora troppo pochi. Secondo un’analisi
dell’Associazione nazionale filiera industria automobilistica (Anfia),
pubblicata a settembre, l'Italia è sesta in Europa per numero di
colonnine per la ricarica ogni cento chilometri. Ma diverse aziende si
stanno muovendo per provare a superare questo gap. Enel X, la
società per i servizi innovativi dell’omonimo gruppo, entro il 2024
punta ad arrivare a gestire oltre 135 mila punti di ricarica, pubblici e
privati, sull’intero territorio italiano e sta pensando a uno spin off da
della parte relativa alla mobilità elettrica con eventuale quotazione in
borsa. Eni invece punta ad espandersi in questo settore con la newco
Plenitude, che sarà quotata in Borsa nel corso del 2022, e vuole
arrivare a superare la soglia dei 31 mila punti di ricarica in Europa
entro il 2030.

Una rete in crescita: i piani delle aziende

Colonnine in autostrada: i ritardi

Oltre 21mila punti di ricarica entro il 2026

Ricarica a casa o alle colonnine? Cosa
conviene

Colonnine in condominio: le regole

Quanto costa una stazione di ricarica
domestica

Ricarica a casa: aumentare la potenza a costo
zero

Auto elettriche, ricaricare a casa o alle
colonnine? Infrastrutture, incentivi e
novità
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dc! CORRIERE DELLA SERA

Accantonato, per il no del sindacato, il Patto per l'Italia, le imprese mordono. Dopo la lettera di Bonomi
alla base confindustriale, le preoccupazioni su fattura energetica, costo della vita e rincorse salariali

di Dario Di Vico

Standing
ovation

All'assemblea
della

Confindustria il
23 settembre
scorso la

proposta delIL DISAPPUNTO `i, 
env

~~ r. ; „ , ! r¡
DEGLIINDUSTRIALI

R i r t:.ÿ ` , r ! 
7 
,

Patto peri' alla

SULFISCOIPARTITI
HANNO SCELTO

SCON
(già) in mente avrebbe portato poi allo sciopero ge-

IL CETO MEDIO

Se è vero che il diavolo si nasconde nei dettagli nerale «ergo sum» di metà dicembre e quindi il lea
quella tabella di pagina 4 è un indizio f 

anno si le mani. Anche a costo di depotenziare una richie-
(8 paginette molto dense) che il presidente di Con- sta, come quella del taglio del cuneo fiscale, che il
findustria, Carlo Bonomi, ha scritto ai presidenti sindacato condivide da sempre ma che non è parsa
delle associazioni territoriali e di categoria. Una let- alla Cgil così irrinunciabile da farle accettare l'amaro
Cera-summa perché mette in sequenza tutti i princi- calice del Patto. «Quel generoso sforzo di convergen-
pali avvenimenti del 2021 e fornisce al sistema asso- za non è riuscito a decollare», ha scritto ex post Bo-
ciativo l'interpretazione del presidente. La tabella di nomi nella lettera e ha ricordato come il fallimento
cui sopra recala dicitura «modifica del cuneo fiscale dell'ipotesi di condivisione governo-corpi intermedi
e contributivo» e paragona «l'ipotesi di governo- avesse finito per favorire una sorta di revanche dei
partiti» con quella confindustriale a dimostrazione partiti e delle loro "bandierine". Come i prepensio-
dicome la destinazione degli 8 miliardidi taglio del- namenti e la non-riforma del Reddito di cittadinan-
le tasse immessa nella legge di Bilancio abbia rap- za. E il danno è stato ancora più esteso perché, se-
presentato l'episodio-chiave dei tormentati rapporti condo Bonomi, il costo della maggior spesa di quei
di fine 2021 tra industriali e governo. E in qualche due provvedimenti è stato presentato alle imprese
maniera resti, anche a babbo morto, una ferita. Ma con la soppressione del Patent Box, il calo degli in-
per inquadrarne la portata conviene tornare con un centivi all'innovazione e altri aggravi di imposta.
flashback all'assemblea nazionale di Confindustria Ma siamo ancora ai preliminari: la vera divergenza
del 23 settembre e alla proposta di «Patto per l'Italia» tra Confindustria e Draghi sarebbe scoppiata sugli 8
avanzata in quell'occasione con una certa enfasi da miliardi di sgravi tributari che il governo ha deciso di
Bonomi. E subito appoggiata dal primo ministro mettere in manovra delegando ai partiti la scelta su
Mario Draghi in diretta con l'unica sottolineatura come ripartirli tra imposte e aliquote.
che un vero patto tra le parti sociali e l'esecutivo do- La questione tributaria...
vesse basarsi innanzitutto su una prospettiva econo- Ne è venuta fuori, ha scritto Bonomi, «una micro-
mica condivisa. Al di là delle nuance, che hanno il sforbiciata di i miliardo all'Irap» e una rimodulazio-
loro giusto peso, sia agli imprenditori presenti sia ne dell Irpef per 7 miliardi. «Un intervento minimale
agli osservatori era apparso subito chiaro che il pri- — ha aggiunto se si considera che nel 2019 pre-
mo contenuto di quel Patto sarebbe stato quasi natu- pandemico il gettito dell'imposta è stato di circa 192
raliter un robusto intervento di taglio del cuneo con- miliardi». E a nulla era valso avanzare proposte alter-
tributivo dei salari. native. Invece è ancora Bonomi che parla — se si
Di quel progetto romano di fine settembre poi, co- fossero utilizzati gli 8,5 miliardi per la sola riduzione
me si sa, non se n'è fatto niente soprattutto perché del cuneo contributivo concentrato fino a 35 mila
Maurizio Landini, che allora ancora dava la linea per euro e ripartendo lo sgravio per due terzi ai lavorato-
tutte e tre le confederazioni, si è dimostrato scettico ri e un terzo alle imprese «si sarebbe realizzata un'ot-
da subito. L'itinerario che il leader della Cgil aveva timizzazione della spesa con-più soldi in tasca agli
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del CORDIERE DELLA SERA

operai, lavoratori più occupabili e imprese più com-
petitive». Ma i partiti, secondo la Confindustria, al
mondo del lavoro hanno preferito l'indistinta con-
stituency elettorale del ceto medio e tutti hanno ap-
plaudito, perfino il leghista Alberto Bagnai notoria-
mente bastian contrario. « il paradosso poí — ha
scritto Bonomi — è stato quello di vedere Cgil e Uil
dichiarare lo sciopero generale», mettendo di fatto
in mora la Confindustria che a quel punto non ha po-
tuto rendere pubbliche nella maniera che avrebbe
voluto le ragioni del suo scontento. Anzi, uscendo il
giorno dello sciopero con il comunicato in cui di-
chiarava che nelle aziende iscritte l'agitazione aveva
raccolto un consenso medio del 5%, ha in qualche
modo fatto da spalla al governo.
Votata la legge di Bilancio e archiviata la pratica, la
ferita del taglio fiscale è rimasta aperta. A giudizio di
Confindustria, infatti, non riuscirà rilanciare i con-
sumi del ceto medio e non invertirà la tendenza delle
famiglie con reddito medio-alto a risparmiare, e suc-
cessivamente non servirà a raffreddare la richiesta di
alzare i salari che viene da più parti e che ovviamente
ricade sugli industriali.
Le perplessità di Bonomi sul governo sono state am-
piamente condivise nei territori, prova ne sia l'inter-
vista rilasciata tra Natale e Capodanno dal presiden-
te degli industriali veneti Enrico Carraro a Repubbli-
ca nella quale la bocciatura della manovra è stata a
dir poco tranchant: «È stato fatto poco o nulla sul
fronte dell'innovazione e dello sviluppo e si sono
concentrati gli sgravi fiscali sui redditi medio-alti
mentre era giusto sostenere gli operai. E allora per-
ché dare il superbonus per ristrutturare la villetta
con piscina?».

.m.e la questionebollette

Ma le scorie di questo difficile dicembre peseranno
sui futuri rapporti tra governo e Confindustria in vi-
sta delle scelte del Pnrr? E chiaro che gennaio si pre-
senta con un mese particolare per il combinato di-
sposto dell'avanzata di Omicron e dell'attesa per il
Quirinale e di conseguenza le relazioni tra l'esecuti-
vo e le parti sociali non saranno in testa all'agenda
politica.
Visto il contesto, la Confindustria non può che pre-
sentarsi come un soggetto responsabile e rispettoso
delle scadenze istituzionali, ma lo scontento è forte
al vertice come alla base. Una riprova è venuta dal-
l'iniziativa promossa da una serie di categorie e asso-
ciazioni territoriali (Anfia, Assofond, Assovetro,
Confindustria Ceramica, Assocarta e Assomet) a
Torbole, in provincia di Brescia, negli ultimi giorni
dell'anno. I settori energivori alle prese con i picchi
della bolletta energetica sono in gravi difficoltà: così
chiudono interi turni di lavoro e attuano ripetuti fer-
mo-macchina, perché è diventato antieconomico
produrre con questi costi e i margini industriali si
assottigliano di giorno in giorno. Ed è naturale che la
controparte di questo malessere finisca per essere,
pur con tutti i caveat di cui sopra, il governo. E a dirlo

senza mezzi termini è stato giovedi scorso l'impren-
ditore bresciano Marco Bonometti, che intervistato
dal Foglio ha denudato il re: «Finora abbiamo visto
solo chiacchiere e previsioni a lunga scadenza. Si
parla tanto di alleggerire le bollette delle famiglie,
giusto, ma qualcuno sta pensando anche alla bollet-
ta energetica delle imprese?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Caro carburanti, Rossi (Astra): "I costi restano a carico
dell'autotrasporto; la carenza di materie prime e il
mercato dei tir
Con l'inizio del nuovo anno il prezzo del greggio è tornato a salire...

#AUTOTRASPORTI — 10/01/2022



Con l'inizio del nuovo anno il prezzo del greggio è tornato a salire. "In quasi due
anni il gasolio costa il 25% in più e i maggiori costi non sono scaricati sulle tariffe,
così per le aziende di autotrasporto crescono le difficoltà a far quadrare i conti",
dice Guido Rossi, segretario di Astra Cuneo. "Aumenti vertiginosi pure il gnl e gli
additivi, vuol dire un salasso per chi ha investito su veicoli Green", aggiunge.

Il punto sulle conseguenze per l'automotive della carenza di materie prime con
Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. "Produzioni di mezzi pesanti a
rilento, tutta la filiera arranca, per soddisfare gli ordini si sfiora l'anno, prevediamo
ancora mesi difficili", dichiara al nostro microfono.

Da non perdere

Sportello unico doganale, Ruggerone
(Assologistica): "Con il via libera al
regolamento passo avanti decisivo", Logistica
e cooperative, le sfide del nuovo anno
Con la pubblicazione a breve sulla Gazzetta Ufficiale diventerà operativo il
regolamento del Sudoco...



#AUTOTRASPORTI — 03/01/2022

Trasmissione del 27 dicembre 2021



#AUTOTRASPORTI — 27/12/2021

Trasmissione del 26 dicembre 2021

#AUTOTRASPORTI — 26/12/2021
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Lombardia protagonista della mobilità
elettrica
Dalle immatricolazioni di auto elettriche alle stazioni di ricarica, la regione è in
cima alle classifiche italiane

di Flavia Carletti

Servizio Auto

11 gennaio 2022



(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Di fronte alla necessità di ridurre le emissioni

nocive nell’atmosfera, tutti i settori devono contribuire, compreso quello

dell’auto. Si parla sempre di più di mobilità sostenibile e mobilità elettrica

e nel 2021 le vendite di auto elettriche ed elettrificate hanno conosciuto

una forte crescita in tutti i principali mercati europei, per esempio in

Germania a ottobre 2021 le auto con la spina hanno raggiunto per la prima

volta quasi un terzo delle immatricolazioni, arrivando al 30,4% del totale

delle vendite. A questo fenomeno – che nel mese di settembre ha fatto

salire sul podio di modello più venduto in Europa la Tesla Model 3, auto

che esiste solamente in versione elettrica – hanno contribuito diversi

fattori, dagli incentivi all’acquisto di vetture meno inquinanti, ai blocchi

per le auto con motorizzazioni tradizionali o i divieti all’ingresso in

alcune aree urbane, dalla maggiore disponibilità sul mercato di modelli

con alimentazioni alternative, a una maggiore coscienza “ambientalista”

da parte dei consumatori, sempre più disponibili a provare auto elettriche

o ibride plug-in, passando per i contraccolpi di quello che è stato definito

il “dieselgate”: lo scandalo emissioni che ha coinvolto diverse case

Ascolta la versione audio dell'articolo
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automobilistiche accusate di aver truccato le emissioni di alcuni motori

diesel per farli apparire meno inquinanti. In questo quadro, si inseriscono

anche stringenti normative Ue che obbligano i produttori auto a dover

rispettare determinati limiti sulle emissioni, tanto che si è arrivati a

parlare di “morte del motore termico” e gli investimenti sulla mobilità

elettrica a livello globale sono stimati pari a circa 500 miliardi di dollari

nei prossimi 5-10 anni. QUesta la fotografia scattata nell’approfondimento

realizzato da Radiocor in collaborazione con Lombardia Speciale, il sito di

Regione Lombardia dedicato ai numeri dell’economia lombarda

La mobilità sostenibile è realtà anche in Italia

L’Italia non è esente da questo trend che vede una costante crescita delle

vendite delle nuove vetture meno inquinanti. Secondo i dati elaborati da

Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), nel

periodo gennaio-ottobre 2021 nel nostro Paese sono state immatricolate

1.266.887 vetture, in aumento del 12,8% rispetto al 2020 (-22,1% sul 2019,

anno pre-pandemia). Di queste, le immatricolazioni delle autovetture ad

alimentazione alternativa rappresentano il 46,9% del totale, in aumento

del 97,1% da inizio anno. Nel dettaglio, le autovetture elettrificate sono il

37,6% del mercato nei primi dieci mesi dell’anno. Tra queste, le ibride non

ricaricabili hanno visto un aumento delle vendite del 122% rispetto al

2020, con una quota del 28,7%. Le ricaricabili hanno una quota dell’8,9%

nei primi dieci mesi (le ibride plug-in il 4,6% e le elettriche il 4,3%).

Lombardia in prima fila per la vendita di auto elettriche

In questo quadro, sempre secondo i dati Anfia, la Lombardia è sempre sul

podio sia per le vendite complessive di auto, sia per quelle

elettriche/elettrificate. Nel periodo gennaio-ottobre 2021, la Lombardia è

la regione italiana dove si sono immatricolate più auto: 201.953 in totale,

seguita dal Trentino Alto-Adige (184.517 unità) e Toscana (131.790). Delle

54.185 vetture elettriche vendute in Italia nei primi 10 mesi del 2021, 10.699

sono state immatricolate in Lombardia, primo posto in Italia, seguita dal

Trentino Alto-Adige con 10.306 unità. A livello percentuale, rispetto al

mercato 2021, dove come detto nei primi 10 mesi l’elettrico vale il 4,3% del

totale, la Lombardia è sopra la media con il 5,3%, preceduta solo dal

Trentino Alto-Adige con il 5,6% e seguita dal Veneto con il 5,2%. Per

quanto riguarda le auto ibride/benzina, il totale italiano è di 368.607

unità. Di queste 63.565 sono state immatricolate in Lombardia, anche in
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questo caso per la regione c’è il primo gradino del podio, con il Trentino

Alto-Adige al secondo posto con 43.066 unità e al terzo il Veneto con

26.762. Infine, per quanto riguarda le auto ibride/diesel, il totale italiano

sempre da gennaio a ottobre di quest’anno è di 53.955 vetture, in questo

caso la Lombardia è al terzo posto con 7.119 immatricolazioni, preceduta

da Trentino Alto-Adige (16.452) e Toscana (7.215).

La fotografia del parco auto italiano al 2020

Per quanto riguarda il parco circolante nel nostro Paese al 31 dicembre

2020, le auto in Italia a quella data erano 39.717.874. Le prime tre regioni

italiane per numero di vetture immatricolate sono Lombardia (6.231.939),

Lazio (3.819.488) e Campania (3.572.920). Anche prima del boom di

acquisti di auto elettriche ed elettrificate registrato nel 2021, la Lombardia

era già tra le regioni dove circolano più auto meno inquinanti in termini

di emissioni. Nella classifica delle registrazioni di auto elettriche al 31

dicembre 2020, il Trentino Alto-Adige era al primo posto con 12.421 unità,

seguita dalla Lombardia con 10.356 e dal Lazio con 5.789. Guardando alle

auto ibride, la Lombardia era al primo posto sia per quando riguarda le

ibride/benzina sia per le ibride/diesel. Nel dettaglio, al 31 dicembre 2020,

in Lombardia circolavano 136.555 vetture ibride/benzina, con 64.908 nel

Lazio e 54.504 in Veneto. Infine, quelle ibride/diesel erano 8.388 in

Lombardia, seguita da Veneto (5.594) ed Emilia-Romagna (4.971).

Lombardia al primo posto per stazioni di ricarica

Una condizione indispensabile per l’aumento della mobilità elettrica è la

diffusione delle stazioni di ricarica. La crescita della rete delle “colonnine”

per attaccare la spina delle auto con batterie è da una parte pre-condizione

per vendere più auto elettriche e allo stesso tempo è anche uno dei motivi

per cui si sono vendute più vetture di questo tipo nel 2021. La distribuzione

geografica delle stazioni di ricarica va di pari passo con le

immatricolazioni, infatti, ancora una volta la Lombardia fa la parte del

leone. Secondo i dati raccolti da Ges (Go Electric Stations), società

proprietaria di centri di ricarica in Europa e Australia, in Italia ci sono

15.427 stazioni per ricaricare vetture con la spina, di cui il 16,6% in

Lombardia, prima regione in Italia con 2.566 unità. Seguono il Piemonte

con il 9,9% (1.530), il Veneto con il 9,7% (1.495) e l’Emilia-Romagna con il

9% (1.395). La Lombardia è prima in classifica anche se si rapporta il

numero delle stazioni di ricarica alla dimensione territoriale: in

Lombardia ci sono 1.075 stazioni per 10mila Kmq. Seguono Veneto con

815, Trentino Alto-Adige con 811 e la Liguria con 799. 

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI Lombardia automobile Italia Veneto Emilia Romagna

Flavia Carletti
Redattore Radiocor
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Brescia, al via il piano per ampliare
la rete di ricarica per auto elettriche
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Il Comune di Brescia ha visto triplicare il numero di vetture elettriche circolanti nel 2021: parte il piano
per l'installazione di nuove colonnine di ricarica

BRESCIA COLONNINE AUTO ELETTRICA

di Redazione

Brescia punta con decisione sulla mobilità elettrica: la città lombarda ha registrato nell'ultimo anno un numero
crescente di vetture a zero emissioni circolanti, con un conseguente aumento del fabbisogno di ricariche. Per garantirle a
chi già guida auto green e a chi le acquisterà negli anni a venire, l'amministrazione cittadina ha annunciato un
ambizioso piano per l'ampliamento della rete di colonnine. Sicurezza, efficienza e interoperabilità sono gli aspetti su
cui Brescia punta per le stazioni di rifornimento che verranno installate sul territorio cittadino nel prossimo futuro.

Auto elettriche, i consigli per usarle d'inverno

Brescia, al via il piano per le nuove colonnine
Il 2021 è stato un anno di forte crescita per il mercato delle vetture elettriche. In Italia, le vetture a zero emissioni
vendute nello scorso anno sono state oltre 67mila, più del doppio rispetto ai 12 mesi precedenti. A Brescia questa
tendenza è stata addirittura più marcata: nel 2021, le immatricolazioni di auto green sono triplicate rispetto al 2020, e
di conseguenza anche le ricariche sono più che raddoppiate. Con il numero di veicoli alla spina in crescita così
rapida, l'amministrazione locale ha deciso di avviare un nuovo piano per espandere la rete di ricarica, attualmente formata
da circa 40 stazioni, quasi tutte gestite da A2A.
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BRESCIA COLONNINE AUTO ELETTRICA

L'inizio della collaborazione tra il Comune di Brescia e A2A risale al 2010, quando venne avviata una fase di
sperimentazione poi ampliata nel corso degli anni. Oggi si apre un nuovo capitolo, finalizzato all'installazione di nuove
colonnine per garantire ricariche a tutti gli automobilisti che guidato auto elettriche. Il piano prevede prima di tutto la
mappatura delle colonnine già esistenti, poi sarà definito il fabbisogno futuro di punti di ricarica per ciascuna,
tenendo conto dell'evoluzione del mercato e valutando anche la presenza di stazioni in aree private (come supermercati e
benzinai, ma anche condomini). A quel punto verrà definito il numero e il tipo delle colonnine che andranno installate,
assegnando la realizzazione delle nuove postazioni agli operatori.

Anfia, Motus-E, Anie e Ancma chiedono un indirizzo politico per l'elettrificazione

Parola d'ordine: interoperabilità
Come specificato nella delibera del Comune, le nuove colonnine dovranno rispettare “i migliori standard possibili in
tema di sicurezza, efficienza e interoperabilità”. Fondamentale quest'ultimo aspetto, per “consentire l'uso di ogni
singola installazione da parte di tutti i clienti, nel rispetto dell'accessibilità universale”. In questo senso verrà in aiuto
l'accordo tra A2A ed Enel X, che garantirà l'interscambio delle colonnine dei rispettivi clienti. A Brescia, la procedura
per l'assegnazione dei nuovi punti di ricarica si chiuderà il 30 giugno, poi partiranno le installazioni che saranno assegnate
per dieci anni. L'obiettivo della città lombarda è quello di farsi trovare pronta quando, nel 2035, cesseranno le vendite
di auto nuove con motore endotermico.

Enel X, Be Charge ed Eni in sinergia per la ricarica dei veicoli elettrici
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Mobilità Veicoli Ecologici

FuturEmobility, il primo forum sulla
mobilità sostenibile di
Rinnovabili.it

Il 25 gennaio 2022 Rinnovabili.it organizza il primo grande evento dedicato alla

sostenibilità dei trasporti urbani. Un momento di dibattito e confronto tra istituzioni,

produttori auto, aziende energetiche e innovatori per inquadrare la mobilità italiana

nel più ampio percorso internazionale verso la transizione ecologica e digitale

(Rinnovabili.it) – Sono aperte le iscrizioni a FuturEmobility, il primo forum sulla

mobilità sostenibile organizzato da Rinnovabili.it e patrocinato da RSE, Symbola,

11 Gennaio 2022
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Earth Day Italia e WWF. L’evento, in programma per il 25 gennaio 2022, riunirà

virtualmente allo stesso tavolo istituzioni politiche, associazioni, costruttori auto,

aziende energetiche e innovatori per discutere presente e futuro delle mobilità urbana

nazionale. Un momento di confronto e dibattito che, attraverso 4 differenti panel,

testerà il livello di preparazione italiano rispetto alle nuove istanze europee.

Lo scorso 14 dicembre la Commissione europea ha lanciato, come parte del più

ampio “Pacchetto mobilità efficiente e verde”, il nuovo European Urban Mobility

Framework. L’obiettivo è contribuire ai target di riduzione dei gas serra dell’UE

stabiliti nella legge sul clima (incluso il -55% entro il 2030), migliorando i trasporti e la

mobilità verso, dentro e intorno le città.

Come? Attraverso una serie di misure ed iniziative con cui rendere gli spostamenti

urbani di persone e merci più verdi. Il nuovo quadro annuncia un approccio più

ambizioso alla pianificazione della mobilità urbana sostenibile (SUMP) e ai relativi

indicatori, mettendo al centro i trasporti pubblici e la mobilità attiva (a piedi e in

bicicletta). E chiede di rendere il trasporto urbano resiliente, rispettoso dell’ambiente

ed efficiente dal punto di vista energetico, identificando soluzioni a emissioni zero

per la logistica urbana.

Le misure per raggiungere questo obiettivo includono l’obbligo di realizzare

infrastrutture di ricarica e rifornimento di carburante per i veicoli elettrici e a idrogeno a

livello cittadino e maggiori finanziamenti dedicati nell’ambito della missione Climate-

neutral e Smart Cities. Il quadro accelererà anche la digitalizzazione e l’innovazione.

Per farlo incorporerà la mobilità urbana nel lavoro legislativo sulla fornitura e

l’elaborazione di dati commercialmente sensibili ai fini dei servizi di mobilità digitale

multimodale come le applicazioni Mobility as a Service (MaaS).

Un panorama in piena evoluzione che conta oggi sulla preparazione di tutti gli attori

protagonisti di tale transizione: il mondo politico, le realtà territoriali, il settore

dell’automotive e quello dell’energia.

Che ruolo sta giocando l’Italia in questa partita? Per scoprirlo FuturEmobility metterà a

confronto istituzioni, territori, costruttori e innovatori in una giornata completamente

dedicata alla mobilità sostenibile in tutte le sue forme. L’evento, fruibile on line,

affronterà temi come la sfida elettrica, la rivoluzione digitale, la sharing economy ma

con un occhio sempre fisso all’impegno assunto dall’Italia nel percorso di

decarbonizzazione.

Quattro i panel in programma: L’impegno della politica e delle Associazioni verso la

mobilità ad emissioni zero; Città e infrastrutture nell’era digitale: come si preparano i

Comuni alla sfida della mobilità elettrica?; I 4 nodi da risolvere per la sfida del 2030:

autonomia, tempi di ricarica, costo e capillarità della rete; Dalla proprietà alla

condivisione: il nuovo approccio alla mobilità ed il ruolo dell’innovazione tecnologica.

Iscriviti qui in maniera gratuita all’evento.

Il programma

9.45 – Panel istituzionale

Cobat, alla fine ci pe…

Protezione e gestione delle
foreste: l’accordo FAO-Finlandia

Agrifood

11 Gennaio 2022
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L’impegno della politica e delle Associazioni verso la mobilità ad emissioni zero

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile

Gianni Girotto, presidente Commissione Industria del Senato

Angelo Sticchi Damiani, presidente ACI

Giuseppe Ricci, presidente di Confindustria Energia

Paolo Scudieri, presidente ANFIA*

Ermete Realacci, presidente Symbola

Donatella Bianchi, presidente WWF Italia

Pierluigi Sassi, presidente Earth Day Italia

Marcella Mallen, copresidente ASVIS*

Veronica Aneris, direttore Transport Environment Italia

modera Mario Tozzi, Comunicatore scientifico

11.00 coffee break

11.15 – Panel Territori

Città e infrastrutture nell’era digitale: come si preparano i Comuni alla sfida della

mobilità elettrica      

Antonio Decaro, presidente ANCI *

Francesco Miceli, presidente CNAPPC 

Maurizio Delfanti, AD RSE

Valentina Bosetti, presidente Terna * 

Elisabetta Ripa, direttore ENEL Global eMobility Business Line

Valerio Marra, presidente di Acea Innovation 

Antonio Gozzi, presidente Duferco *

Modera: Marco Frittella, giornalista TG1

13.00 pausa pranzo

14.30 – Panel Costruttori

Auto elettrica, i 4 nodi da risolvere per la sfida del 2030: autonomia, tempi di

ricarica, costo e capillarità della rete

Radek Jelinek, presidente e AD di Mercedes Benz Italia

Raffaele Fusilli, direttore generale Renault Italia

Luigi Ksawery Luca’, AD Toyota Motor Italia

Marcus Osegowitsch, Gruppo Volkswagen Italia

Stefano Mottarelli, affari Istituzionali Tesla Italia *
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Articolo precedente

One Triton Square, quando la ristrutturazione
vince sulla nuova costruzione

Francesco Morrone, responsabile Sales motori ABB Italia

Modera: Andrea Barbieri Carones, redattore Rinnovabili.it

16.00 coffee break

16.15 – Panel Innovazione tecnologica e nuovi stili di vita

Dalla proprietà alla condivisione: il nuovo approccio alla mobilità ed il ruolo

dell’innovazione tecnologica 

Maurizio Manfellotto, Presidente del Consiglio di Amm. – Hitachi Rail Italia STS

S.p.A.

Laura Luigia Martini, CEO Business Advisor Fincantieri

Davide Villa, Chief Customer Officier & Board Member E.ON Italia

Monica Iacono, Ceo Engie Italia *

Gianluca Bufo, Direttore Mercato IREN *

Alberto Cassone, AD di POPMOVE

Giovanni Martino, direttore mobilità sostenibile E-VAI (gruppo FNM)

Enrico Pascarella, Italian regional manager Cooltra

Anna Maria Buonomano, Università di Napoli Federico II

Modera: Adolfo Palombo, coordinatore Comitato scientifico Mobilità e Industria

Rinnovabili.it

17.30 conclusioni: Mauro Spagnolo, direttore Rinnovabili.it

* in attesa di conferma 

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Nome:*

 Share        
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INDUSTRIA IN CRISI

L'auto è in panne: il futuro
è incerto, il presente in Cig

FERMI E IMPAURITI Nel 2019, dice un report della Fiom, c'erano state 26,5 milioni
di ore di cassa integrazione: nel 202156 milioni. Draghi intanto fa scena muta

)) Roberto Rotunno

F
. abbriche per buona

parte ferme, immatri-
colazioni crollate e de-
cine di migliaia di lavo-

ratori con gli stipendi tagliati
dalla cassa integrazione. Nel
2021 le ore di ammortizzatori
sociali utilizzate nell'industria
dell'auto sono il doppio di quel-
le usate nel 2019, l'ultimo anno
non pandemico. Ciononostan-
te, e malgrado le incognite sui
futuri piani di Stellantis e sulla
galassia di crisi sparse nella fi-
liera della componentistica, la
legge di Bilancio non ha stan-
ziato gli oltre 3 miliardi che e-
rano stati promessi durante il
tavolo di settore, per sostenere
le vendite (e quindi produzio-
ne e occupazione).
La fase complicata che vive

l'automotive nel nostro Paese è
chiara da tempo. Molto meno
chiare, però, sembrano le stra-
tegie del governo Draghi per
affrontarla. Il piano triennale
per i nuovi incentivi risponde-
va a una richiesta pervenuta da
aziende e sindacati, ecco per-
ché quella "dimenticanza" non
è sfuggita né alle prime né ai se-
condi. La cosa ha messo in im-
barazzo il ministro dello Svi-
luppo economico, Giancarlo
Giorgetti, che prima aveva a-

perto alla possibilità di farli en-
trare in manovra e poi ha detto
che è stato il Parlamento a non
volerli inserire. Nel frattempo
si attende per marzo il nuovo
piano di Stellantis, ma all'oriz-
zonte non si vedono nuove
convocazioni del tavolo gover-
nativo. Ecco perché la Fiom C-
gil ha avviato una serie di as-
semblee di quadri e delegati
che si terranno nei vari territori
che ospitano gli stabilimenti.

I NUMERI elaborati dal sindaca-
to dei metalmeccanici parlano
chiaro: prima del Covid, nel
corso di tutto il 2019, l'Inps a-
veva concesso poco meno di
26,5 milioni di ore di cassa de-
stinate all'automotive. Somma
di 14 milioni di "ordinaria';
quella prevista per le crisi tem-
poranee, e 12,5 milioni di
straordinaria, per le situazioni
più gravi. Nel corso del 2021,
abbiamo avuto già oltre 49 mi-
lioni di ore di ordinaria, che in-
globa quella per emergenza
Covid, e 7 milioni di straordi-
naria. Totale 56 milioni. "Ab-
biamo confrontato il 2021 e il
2019 perché nel 2020 c'è stato
un fermo produttivo - spiega
Simone Marinelli della Fiom -.
Nell'ultimo anno ha inciso an-
coraun po'di cassa Covid, mala
produzione è andata avanti e
stanno incidendo diversifatto-

ri; sicuramente
quello pandemico e
relativo alle fornitu-
re di semiconduttori
e centraline, ma an-
che la crisi di merca-
to". Nel 2021 la pro-
duzione di auto è ca-
lata del 9,4% e le im-
matricolazioni, a-
vendo recuperato
solo il 5,5% rispetto al 2020,
sono scese del 24% rispetto al
pre-Covid. A pesare è anche la
crisi dellalogistica, ecco perché
l'Anfia - che riunisce le impre-
se della filiera - prevede che i
problemi non saranno risolti a
breve; per quanto riguarda le
carenze di approvvigionamen-
to di microchip, infatti, occor-
rerà attendere almeno il 2023.
Sempre secondo l'associazio-
ne, l'assenza di un piano per la
transizione all'elettrico mette a
rischio 70 mila posti di lavoro.

QUANTO A STELLANTIS - il
gruppo nato dall'unione di Fiat
Chrysler e Psa - le immatrico-

lazioni sono cresciute
del 2,7%, con una quota
di mercato del 37,8 %. "A
fronte di una capacità
produttiva installata di
un milione e mezzo di
veicoli - ricordano Mi-
chele De Palma e Simo-
ne Marinelli della Fiom

- attualmente se ne pro-
ducono solo 700 mila".
La preoccupazione a-
leggia praticamente in tutte le
fabbriche italiane, anche in
quelle che presentavano situa-
zioni tranquille fino a poco
tempo fa. Per esempio la Sevel
in Abruzzo e Melfi, in Basilica-
ta, interessate da cali produtti-
vi. Quanto al Polo torinese, la
Maserati e la 500 Bev non per-
mettono di raggiungere la pie-
na occupazione; stesso discor-
so per l'impianto laziale di Cas-
sino, sede dell'Alfa Romeo e del
nuovo modello Grecale della
Maserati. Per Pomigliano e
Nola, in Campania, toccherà
verificare i numeri del nuovo
SuvAlfa Romeo Tonale. Poi re-
sta l'irrisolta questione delle
produzioni diesel che oggi so-
no a Cento (Ferrara) e Pratola
Serra (Avellino).

"Fuori" dal pianeta Stellan-
tis, permangono le crisi scop-
piate negli ultimi mesi. Alla
Bosch di Bari si attende la for-
malizzazione di oltre 600 esu-
beri. Afine 2021 Bloombergha
diffuso la notizia di futuri tagli
all'ex Magneti Marelli. Resta-
no in piedi le procedure aperte
a partire da quest'estate, quan-
do sono stati sbloccati i licen-
ziamenti: Gianetti Ruote, G-
kn, Timken e Caterpillar. I nu-
meri e le storie lanciano un gri-
do d'allarme assordante. Il go-
verno, per ora, non risponde.
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IL SETTORE VIVE
UNA CRISI FORSE
STRUTTURALE

IL CONFRONTO è tra
2021 e 2019. l'ultimo anno
pre-Covid "perché nel
2020 c'è stato un fermo
produttivo', spiega
Simone Marinelli della
Fiom: "Sui numeri della
Cig nel 2021 ha inciso
ancora un po' di cassa
Covid, ma la produzione
è andata avanti". Pesa
la pandemia, ma anche
la difficoltà nelle forniture
tli semiconduttori e
centraline oltre alla crisi
del mercato: nel 2021 le
immatricolazioni di nuove
auto hanno recuperato
solo i15,5% rispetto al
crollo del 2020 e segnano
ancora -24% sul 2019

IN MANOVRA
SPARITI 3 MLD
DI INCENTIVI
PROMESSI
DA GIORGETTI

La crisi corre
L'impianto di Melfi
di Stellantis. A lato,
Michele De Palma,
coordinatore Auto
della Fiom Cgil
FOTO ANSA

I 'alibi c in hannc: il ritlurtr
úxcrLu. il hresculc Cig

ILi piPCnl,I:1 >111:111717:11171.:(¡Z1711.1   

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 I Pag. 29



L

LO SCENARIO

di Bianca Carretto| 12 gen 2022

a Norvegia è diventata il primo paese al mondo in cui la
vendita di auto elettriche ha superato quelle alimentate da

motori a benzina, diesel e ibridi lo scorso anno, con la casa
automobilistica tedesca Volkswagen che ha sostituito Tesla come
principale produttore di veicoli a batteria, secondo i dati. Secondo la
Norwegian Road Federation (OFV), i veicoli elettrici a batteria (Bev)
costituivano il 54,3% di tutte le auto nuove vendute nel paese nordico nel
2020, un record globale, in aumento dal 42,4% nel 2019 e da un
mero 1% del mercato complessivo di dieci anni fa. A settembre 2021
già 9 auto su 10 tra le nuove vendute erano elettriche o ibride.

PREVIDENZA

IMMOBILIARE

L’ECONOMIA GRATIS IN EDICOLA

LE AGEVOLAZIONI NEL 2022

Auto, record in Norvegia: 9 su 10 delle ultime
vendute sono elettriche o ibride

In pensione con Quota 102: le
indicazioni Inps per fare domanda
(anche con il cumulo)

Comprare casa è più facile con l’euro: il
confronto con i prezzi di 20 anni fa

Investire nel 2022. Borse, Europa, oro:
così si costruisce il super portafoglio

Bonus casa, tutto quello che c’è da
sapere sugli incentivi approvati in
Manovra

Primi soldi, che fare? Pianificazione
spese e gestione risparmi per i
giovani: dal mutuo alla pensione

 











FTSE MIB +0,45% FTSE IT All Share +0,44% CAC 40 +0,46% DAX 40 +0,48% FTSE 100 +0,56% Dow Jones +0,51% NASDAQ +1,47% Spread BTP-Bund 141,00 >

09 :13 Borsa: l'Europa parte bene dopo
Powell, a Milano (+0,5%) debole

08 :28 Borsa: future puntano al rialzo
dopo Powell, attesa per inflazione Usa

08 :01 *** Borsa Tokyo: Nikkei segue
Wall Street, chiude in rialzo dell'1,92%

07 :05 ### Morning note: l'agenda di
mercoledi' 12 gennaio

RISPARMI, MERCATI, IMPRESE

  ABBONATI  LOGIN

Cashback  Manovra 2021  Casa, mutui e affitti  Ecobonus

FINANZA BORSA E FONDI RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO PENSIONI IMPRESE MODA OPINIONI EVENTI PROFESSIONISTI EURACTIV
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LA GUIDA

di Valentina Iorio

Il mercato delle auto elettriche in Italia

Il mercato delle auto Bev (elettriche al 100%) ha registrato, in Italia,
nel 2021, 67.500 unità (quota di mercato 4,6%), mentre sono state
69mila (quota di mercato 4,7%) le immatricolazioni di vetture
Phev (ibride, dotate di due motori, uno elettrico ed uno termico. Numeri
che appaiono positivi e che sono il risultato degli incentivi messi
in atto lo scorso anno dal Governo. Ma la loro cancellazione dalla legge di
Bilancio 2022, approvata nei giorni scorsi, oltre a provocare lo sconcerto da
parte di tutte le associazioni, a partire dall’Anfia e dall’Unrae, è causa di uno
stato di profonda incertezza sia degli operatori che dei clienti. Le
aziende automobilistiche e l’indotto vivono di programmazione. Variazioni
così drastiche ed improvvise possono avere effetti disastrosi
sull’occupazione. Quasi tutti gli Stati membri dell’Unione europea
(ad oggi sono 17) offrono, attualmente, forme di sostegno per
favorire la transizione energetica. Gli incentivi, anche di natura fiscale,
legati all’acquisizione e alla proprietà dei veicoli, in particolare se
riguardano le aziende, oltre ai bonus per i compratori, invitano ad
acquistare vetture 100% elettriche o elettrificate, contribuendo al
ricambio di parchi circolanti obsoleti. L’Italia ha ancora per le strade circa
13 milioni di veicoli non a norma con le misure previste, il 60% con più di
10 anni.

AUTO

di Massimiliano Jattoni Dall’Asén

Auto con motori a combustione interna

Il Comitato interministeriale per la Transizione ecologica che ha definito le
tempistiche per la sostituzione delle auto con motori a combustione
interna, ha confermato che l’Italia rispetterà la data del 2035 che
impone il fermo alle immatricolazioni di auto con motore
termico. Questo passaggio coinvolge anche le auto usate, poiché, nel
futuro immediato, si può sostituire la propria vettura Euro 2 o Euro 3 con
una Euro 6 usata. Oggi le industrie sono già penalizzate dalla
pandemia e dalla crisi dei microchip che hanno fermato le fabbriche.
Di conseguenza sono rallentate anche le consegne dei vari modelli, creando
problemi economici alle concessionarie a cui mancano veicoli e liquidità.

Auto elettriche, ricaricare a casa o alle
colonnine? Infrastrutture, incentivi e
novità

Tesla, nel 2021 vendite (quasi)
raddoppiate. Musk raggiunge
Rockefeller tra i «paperoni»

di Fausta Chiesa

Pallini, dal Mistrà per correggere
il caffè al Limoncello «vegano»

di Alessia Conzonato

Agricoltura, Crea presenta il
trattore videogioco per imparare
le tecniche 4.0

di Stefano Righi

Lire, marchi e pesetas: un tesoro
da 8,5 miliardi in banconote
nazionali. Quali sono convertibili
in euro?

FB & Associati, la Spa
specializzata in lobbying, diventa
società benefit
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LA GUERRA DEI SEMICONDUTTORI

di

Le infrastrutture per la ricarica

Nonostante i numerosi solleciti, non è stata data ancora nessuna
risposta dal ministero competente di come si intenda definire
l’incentivazione all’acquisto e di come si vogliano sviluppare le
infrastrutture di ricarica, quando, una delle missioni previste del Pnrr è
proprio il potenziamento della rete di distribuzione delle colonnine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
 

LO SCENARIO

di Bianca Carretto

ALIMENTARE

di Fabrizio Massaro

TRASPORTI

di Diana Cavalcoli

LA CAMPAGNA

di Fabio Savelli

BOLLETTE

di Diana Cavalcoli

Microchip, la crisi durerà fino al 2023.
Da Intel a Samsung: le risposte dei
grandi gruppi

LEGGI I CONTRIBUTI  SCRIVI

ULTIME NOTIZIE DA L’ECONOMIA >

Auto, record in Norvegia: 9 su 10 delle ultime vendute sono
elettriche o ibride

Pasta, aumenti fino al 40%. L’inflazione nella busta della spesa

Super green pass sui mezzi, chi fa i controlli e chi fa le multe (su
treni, bus, aerei). Le regole

Vaccini, il ritardo dei richiami ai ragazzi tra 12 e 15 anni. Pronte 4
milioni di dosi

Caro energia, per le imprese costi record a 37 miliardi.
Confindustria: «Così non ce la facciamo»

di Fausta Chiesa

di Barbara Millucci

Sprechi, con la blockchain in
Italia recuperati oltre centomila
chili di cibo

di Redazione Economia

Mandarin Oriental, l’hotel di
lusso di New York venduto per
98 milioni (nel 2006 ne valeva
340)

di Paolo Manazza e Luca Zuccala

Aste, tutti i record del 2021:
Christie’s e Sotheby’s hanno
incassato 14,4 miliardi di dollari

Criptoarte, arriva il token per i beni rifugio (fisici e digitali)

Superbonus, per la spesa
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DI BRESCIA

Auto: accelerano
quelle di lusso
e green, ma Panda
resta la preferita

II trend. Sono 27.125 i veicoli immatricolati a Brescia negli ultimi dodici mesi

Anche nel Bresciano
crescono le vendite
di veicoli elettrici (+124%)
e ibridi-Phev (+678%)

Quattro ruote

Angela Dessi

BRESCIA Green e di lusso. Ec-
co l'identikit dell'automobile
che i bresciani hanno scelto
per il 2021, almeno stando alle
rielaborazioni Anfia (Associa-
zione nazionale filiera indu-
stria automobilistica) sui dati
del Ministero dei Trasporti.
Numeri alla mano, in un

mercato dell'auto che nel
2021 ha visto una lieve ripresa
nel corso dell'anno appena
concluso (si parla di un +5.5%
di immatricolazioni sul2020 a
livello nazionale, percentuale
che scendeperò ad un +1.6%a
livello lombardo), ma un dra-
stico ridimensionamento ri-
spetto ai livelli pre-pandemia
(in Lombardia il crollo sul
2019 è stato del 28,8%, con
punte del 30%i n province co-
me Bergamo e Pavia), il territo-
rio bresciano tutto sommato
tiene complice appunto una
nuova ricetta, quella di auto-

vetture sempre più a alimenta-
zione «verde» e. in alcuni casi,
di un certo livello.

Bolidi e «verdi». Ad essere par-
ticolarmente apprezzate dai
bresciani, infatti, sulle 27.125
immatricolazioni registrate
nella nostra provincia nel
2021 (erano 26.618
nel 2020 ma ben
37.441 nel 2019, con
una variazione ri-
spettivamente del
+1,9 e-27,6%), sono
proprio le vetture
meno inqulnand.
Se le benzina conti-
nuano a fare la par-
te del leone (9.786 immatrico-
lazioni) perde comunque un
16,9% sul 2020 ed un 47,9 sul
2019,11 Diesel, che pur vende
4.269 modelli, crollain picchia-
ta del 39 e 64.7%, mentre an-
che le combinazioni benzina/
Gpl e benzina/metano reggo-
no meglio ma comunque per-

Immatricolazioni
in forte calo
rispetto al 2019
II mercato soffre
la forte carenza
di microchip
nel mondo

dono (la prima segna un +22
sul 2020 ma un -24,3 sul 2019 e
la seconda due dati negati-
vi:-5,6 e -30,6%).
Crescono invece, seppure

con numeri ancora contenuti
(1.976 immatricolazioni) i vei-
coli elettrici, che vedono una
impennata del 124% sul 2020
e del 684 sul 2019, così come
gli ibridi (l'ibrido a benzina
passa dai 1.877 veicoli imma-
tricolati nel 2019 ai 3.489 del
2020 sino ai 6.153 del 2021,
mentre quello a gasolio da 429
a 486 e 990) ed i Plug-in hybrid
electric vehicle (Phev, auto ri-
caribili da prese esterne), che
superano la quota record delle
1.000 auto immatricolate e re-
gistrano una crescita del 126 e
678% sugli esercizi 2020 e
2019. Un discorso analogo va-
le per i marchi «di lusso.. o co-
munque &.alta gamma sePor-
sche cresce di poco (dalle 231
vetture immatricolate nel
2020 passa alle 241 del 2021) e
Jaguar (57 immatricolazioni) e
Mercedes tengono (1.323, trai-
nate dai modelli più prestigio-
si), la Ferrari addirittura rad-
doppia le vendite, e passa dai
12 veicoli immatricolati inter-
ra bresciana nel 2019 ai 16 del
2020 ai 31 dcl 2021. I modelli
più amati. Tra i modelli, stan-
do ai numeri, quelli sul podio
in terra bresciana restano la
Fiat Panda (2.029 immatricola-
zioni nel 2021: nel 2020 erano
state 1.487 e nel 2019 1.877), la
Lancia Ypsilon (821 nel 2021,
contro 1e715 dei 2020 e le 1033
de1201.9) e laRenault Clio (631
immatricolazioni nel 2021,
810 nel 2020 e 996 nel 2019).
Tra i mesi dell'anno, quello
che è cresciuto di più è senza
dubbio aprile (+2.448, ma si
confronta con il 2020 quando
eravamo in pieno lockdown)
seguito da marzo e maggio.

Le incognite. Sugli ultimi mesi
de12021-e soprattutto sui pri-
mi del 2022- continuano ape-
sare incognite importanti, dal-
la carenza di microchip al Co-
vid19 sino all'assenza di incen-
tivi per le auto elettriche. «Se
per l'acciaio la situazione è

probabilmente
destinata a mi-
gliorare nei pros-
simi mesi, per i
microchip occor-
rer'aattendereal-
meno fino al
2023 e anche sul
fronte della logi-
stica non vedre-

mo così rapidamente un ritor-
no alla normalità», spiega l'An-
fia che evidenzia come tutta la
filiera critichi l'assenza di mi-
sure nell 'ultimaLeggediBilan-
cio e chiede interventistruttu-
rali da parte del governo, in
grado di accompagnare la
transizione. /1
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l B ~EBRESCIA

LE IMMATRICOLAZIONI A BRESCIA

MARCHE

Alfa Romeo

Aston Martin

Audi

Bentley

8mw

2021 2020 2019 I 2018

18d

2017 I 2016

288 596 579 578

1 3 1 2

934  7r389 1.424 1.609 1:593

11 ", = 1

961 1.016 1.204 1.517 1.44 3'

Cadillac 1 1

Chevrolet 3 1 1

Citroén DS 3.438 1.998 1.742 1.906 1.459

Dacia 1.200 2.243 1.541 1.429 1.212

Dr "V_r 86 31 12 1 2

Ferrari 31 16 12 5 10 11 

Flat 3,534 2.801 3.754 4.424 5.288 5.653

Ford 1.444 1.666 2.369 2.377 2.622 2.406

Great Wall 41 13 1 11

107 133 230 181 234 192Honda

Hyundai

Infiniti

Iveco

Jaguar

Jeep

Kia

Lada

541 854 967 912 923

2

1 5 52 1

3 3 2

56 218 221 111 100

696 648 924 1.471 981 809

Lamborghini

Landa

land Rover

Lexus

Lotus

Mahlndra

910 743 1.073 1.134 1.175 1.080

Maserati 2

Mania

Mercedes

Mini

32

1 2

14 9 4 3 6

715 1.033 942 1165 1.343

204 480 386 457 473

99 164 123 135 148

1 5 3 1

12 22 21 5 7

33 51 86 79 53

261 357  276 251 274

1.370 1.764 1.681 1.866 1.681

448  451 522 528 809 784

Mitsubishl 102 95 213 134 73 116 

Morgan 1 - - -

Nissan 552 536 1.099 1.437 1.746 1.157

Opel  1.319 1.954 2.118 1.986 1.862

Peugeot r 1.514 1.541 1.640 2.032 1.741

231 316 233 231 241

Renault 1.897 2.702 3.045 3.054 2.737

RoIIs Royce 1 -

Rover

Seat 266 363 325 291 238

Skoda 410 460 388 3S8  299 

57 435 331 314 345

Porsche

Stuart

Ssangyong

Subaru

17 31 40 34 65

66 84 113 68 96

Suzuki 583 782  664 646 534

Tesla 199 104 21 26 12

Toyota 1.347  1. 768 1.849 1.726 1.215

Volkswagen 3.221 4.460 4.160 3.559 3.687

Volvo , 236 308 316 294 286 

Vari I 440 - 11 8 1 8

TOTALE X27.125 26.610 374ff 38.187 39.646 36.8061

FONTE Elabarazmm Anta - Area studi e statistiche su clan
dei Mw;º r re delle mhastn rtl,rre e dei t,asporti (.4ut,l.Arn D0714,14141 inlogdh

Auto: accelerano
quelle di lusso
e green, ma Panda
resta la preferita

m
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ANSA.it Motori Industria Auto: Anfia, a novembre quarto calo consecutivo produzione

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Anche a novembre l'indice della produzione automotive italiana riporta un segno negativo
(-13,7%), facendo seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi precedenti. Lo afferma
Gianmarco Giorda, direttore dell'Anfia.
    "Per il quinto mese consecutivo - spiega - l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra
un calo a doppia cifra, -23,9%, e l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo novembre a -4,5%.
    Sempre in preoccupante ribasso anche la produzione di autovetture, su cui continuano a
pesare i rallentamenti causati dallo shortage dei semiconduttori. In questo contesto - con un
mercato auto che ha chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5 milioni di immatricolazioni, con un
dicembre a -27,5%, e in una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le misure di
decarbonizzazione della mobilità al 2030- 2035 - è incomprensibile la totale assenza, nella
Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare l'acquisto di autovetture a zero e bassissime
emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un orizzonte pluriennale, fondamentali per
supportare il comparto e orientare i consumatori nella transizione ecologica".
    Secondo i dati preliminari dell'Anfia, la produzione domestica di auto a novembre risulta
nuovamente in pesante flessione: -36,9% nel mese e -1,5% nei primi undici mesi del 2021
rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le auto prodotte risultano in calo
del 10,4% a novembre e del 21,7% nel cumulato 2021. Il comparto produttivo automotive si
colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva in crescita da marzo
2021, dopo 24 mesi con il segno meno: a novembre 2021, l'indice della produzione industriale
nel suo complesso chiude a +6,3% rispetto a novembre 2020 (+1,9% rispetto a novembre
2019) e risulta in aumento del 12,4% nei primi undici mesi dell'anno rispetto allo stesso periodo
del 2020. 

Auto: Anfia, a novembre quarto calo
consecutivo produzione
Giorda, incomprensibile totale assenza incentivi Legge bilancio

Redazione ANSA  ROMA  13 GENNAIO 2022 19:36
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTOMOTIVE: ANFIA, -13,7%
PRODUZIONE SETTORE A
NOVEMBRE, +21,6% DA INIZIO ANNO -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 13 gen - 'Anche a novembre l'indice della
produzione automotive italiana riporta un segno negativo (-13,7%), facendo seguito
alle flessioni gia' registrate nei tre mesi precedenti', evidenzia Gianmarco Giorda,
direttore di Anfia, sottolineando che 'per il quinto mese consecutivo, l'indice della
fabbricazione di autoveicoli registra un calo a doppia cifra, -23,9%, e l'indice della
produzione di parti e accessori per autoveicoli inverte la tendenza, chiudendo il
mese di novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso anche la produzione
di autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti causati dallo shortage dei
semiconduttori'. Per Giorda, 'in questo contesto - con un mercato auto che ha
chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5 milioni di immatricolazioni, con un dicembre a
-27,5%, e in una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le misure di
decarbonizzazione della mobilita' al 2030-2035 - e' incomprensibile la totale
assenza, nella Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare l'acquisto di
autovetture a zero e bassissime emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un
orizzonte pluriennale, fondamentali per supportare il comparto e orientare i
consumatori nella transizione ecologica'.

Inoltre, secondo le elaborazioni Anfia, il fatturato del settore automotive nel suo
complesso presenta una variazione negativa del 20,6% a ottobre (ultimo dato
disponibile), con una componente interna in calo del 21,6% (-19,3% la componente
estera). Nel cumulato gennaio-ottobre 2021, il fatturato aumenta del 24,4% (+29,9%
il fatturato interno e +17,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori
per autoveicoli e loro motori presenta un calo del 20,7% nel mese di ottobre
(-22,8% la componente interna e -18,7% la componente estera). Nei primi dieci
mesi del 2021 l'indice del fatturato di questo comparto registra un incremento del
21,1%, con una componente interna in crescita del 24,8% (+18% il fatturato estero).

Com-Fla-

(RADIOCOR) 13-01-22 18:42:14 (0541) 5 NNNN
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ll Sole

L'auto green mette a rischio
26mila dipendenti di 101
produttori di componenti

Trasporti

Il ministero dello Sviluppo economi-
co ha messo a punto uno studio sul-
l'impatto che avrà la nuova regola-
mentazione europea in materia di
emissioni e automobili. E per i pro-
duttori di componenti sarà unbagno

di sangue: sono ioile aziende consi-
derate in pericolo peruntotale di oltre
26mila addetti. C'è tuttavia un rove-
scio della medaglia: in Italia operano
anche 41 aziende dalle importanti po-
tenzialità di crescita proprio con l'au-
to ecologica. Già nei mesi scorsi Con-
findustria e le associazioni di catego-
ria avevano dato l'allarme per le sorti
di un comparto manifatturiero vitale.

Fotina —a pag. 6
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Mappa Mise sull'automotive:
a rischio 101 componentisti
L'impatto della transizione green. Sono imprese della filiera diesel-benzina, 40 quelle ad alto potenziale
Per il Dl sostegni Giorgetti rilancia la proposta di 400 milioni per gli incentivi e 50 per i concessionari

Carmine Fotina
ROMA

Il rifinanziamento degli incentivi
per il settore auto è stato il grande
assente della legge di bilancio. Un
piano strutturato per tutto il com-
parto ancora non c'è e le recenti
conclusioni del Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecolo-
gica sull'abbandono dei motori ter-
mici entro il 2035 (ed entro 112040
per i veicoli commerciali leggeri),
seppure non vincolanti sono state
criticate dall'industria italiana.

La filiera dell'automotive entra
nel 2022 con troppe incertezze e un
ricorso alla cassa integrazione pra-
ticamente raddoppiato rispetto al
2019. In questo scenario il ministe-
ro dello Sviluppo economico (Mise)
calcola gli impatti della riconver-
sione industriale e valuta nuovi in-
terventi, anche per i concessionari.
I tecnici dell'esecutivo hanno defi-
nito con il supporto delle associa-
zioni di settore il perimetro delle
aziende della componentistica che
il passaggio ai nuovi motori, acce-
lerato dalle ambiziose regole Ue,
sta mettendo in ginocchio. Sono
ioi le imprese considerate più a ri-
schio, in pratica i117% di quota di-
pendenti e mercato nazionale.

L'analisi condotta dal ministero
guidato da Giancarlo Giorgetti su-
gli impatti industriali della decar-
bonizzazione fotografa una situa-
zione in cui i moduli con maggiore
discontinuità tecnologica sono
quelli legati al settore electronics
(sensori, centraline, software). Ma
ovviamente il comparto power-
train a combustione interna è quel-
lo che subirà in maniera più dirom-

Allo studio un progetto
Ipcei per la ricerca in
due campi: sistemi
elettronici e idrogeno
per il trasporto pesante

pente la transizione, con un taglio
del numero di componenti neces-
sari dell'85% (da 1400 a 200). I mo-
duli chassis/interiors e exterior
(asse, sterzo, sospensioni, freni,
pneumatici, parti di carrozzeria,
sedili, cruscotto eccetera) sono in-
vece quelli per cui ci sarà minore
variazione.

Il problema è che la componen-
tistica italiana - complessivamente
composta da 2.200 imprese, con
161mila dipendenti e un fatturato
di 45 miliardi - appare poco prepa-
rata nei settori emergenti (appena
il 5% del mercato) e molto nel
powertrain tradizionale (45%) che
da solo esprime 900 aziende con
8omila addetti. Nei segmenti die-
sel e benzina del powertrain ci so-
no in particolare 101 aziende, con
quasi 26mila dipendenti, conside-
rate a rischio, perché più esposte ai
tempi serrati dalla conversione
ecologica, alla mancanza di com-
petenze e alla competizione di con-
correnti cinesi o americani che po-
trebbero giocare con un quadro re-
golamentare diverso.

Sul fronte opposto ci sono circa

40 aziende ad alto potenziale divise
in sette mini filiere: connettività e
analisi dei dati (ad esempio Targa
Telematics, Vodafone Automotive,
Telepass, Digicom), guida autono-
ma (come Hercules, Pitom, Vislab),
elettronica (ST microelectronics,
Zapi, Marelli), batterie (Seri Indu-
strial, Sovema Group, Green Ener-
gy, Tawaki), motori elettrici
(Askoll, Atop, Bonfiglioli, Lafert),
celle a combustibile (Hydro2Powe,
HydroMoving, Iveco, Adler Group),
servizi (Fleetmatica, Enel x, Be

Charge, Fimer).
In uno scenario simile è naturale
che, nella definizione delle policy
governative, ci si debba concen-
trare nella crescita dei moduli po-
co presidiati e nella conversione
di quelli più a rischio. Il ministero
dello Sviluppo è chiamato a rimo-
dulare alcuni incentivi tradizio-
nali, modellandoli sulle esigenze
della filiera e comunicandone
meglio l'utilità.

Al momento è invece ancora in
bilico il rifinanziamento degli eco-
incentivi che era stato proposto da
Giorgetti per la legge di bilancio,
senza trovare però accoglienza, e
che sarà rimesso sul piatto per il
decreto sostegni della prossima
settimana o per il primo provvedi-
mento successivo. Il pacchetto è di
400 milioni, cui si aggiungerebbe
una dote di 5o milioni per i conces-
sionari, ma serve l'intesa. La linea
del Mise sembra essere distante
dalla posizione del Movimento 5
Stelle orientata dalla corsa all'elet-
trico. L'idea, trapela dal ministero,
è lavorare ancora a incentivi che,
garantendo un orizzonte abba-
stanza stabile, assumano quale pa-
rametro decisivo il volume delle
emissioni (restando entro i 135
grammi/km di CO2) piuttosto che
la tipologia di alimentazione.

Sul fronte della ricerca e innova-
zione, invece, Giorgetti punterebbe
a lanciare un Ipcei (grande progetto
di interesse comune) con due pos-
sibili declinazioni: idrogeno per il
trasporto pesante su gomma o
componenti di elettronica avanza-
ta, ad esempio i sistemi ADAS per la
guida autonoma.
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x,200
IL SETTORE
Sono 2.200 le imprese italiane di
componentistica, con 161mila di-
pendenti e un fatturato di 45 miliardi
di euro.

I COMPARTI PIÙ PROMETTENTI
Nell'analisi del Mise (nella foto Giancar-
lo Giorgetti) ci sono 7 segmenti ad alto
potenziale su cui puntare, dallaguida
autonoma alle batterie.

I numeri della filiera

Imprese della componentistica nell'automotive
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Investimenti: chiesta una proroga di sei mesi per la rendicontazione

Una proroga di sei mesi a favore delle imprese di autotrasporto per rendicontare
gli investimenti fatti nel parco veicolare. E quanto hanno chiesto Anfia, Anita,
Assotir, Confartigianato Trasporti, Fai, Federauto, Fedit, Trasportounito ed Unrae
in una lettera inviata al Direttore Generale per la Sicurezza stradale e
lAutotrasporto del Mims, Vito Di Santo. Una richiesta volta a evitare che a causa
della crisi globale di carenza di materie prime e conseguenti ritardi nella
produzione..
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Ford: supera 100 mld di
capitalizzazione, è la prima
volta nella sua storia
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Toyota, ancora leader delle
vendite mondiali. Riesce ad
arginare crisi chip e investe
su elettrico

ECONOMIA
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Anche a novembre l’indice della produzione automotive italiana riporta un segno
negativo (-13,7%), facendo seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi

precedenti. Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia. «Per il quinto mese
consecutivo - spiega - l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un calo a
doppia cifra, -23,9%, e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso

anche la produzione di autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti
causati dallo shortage dei semiconduttori. In questo contesto - con un mercato

auto che ha chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5 milioni di immatricolazioni, con un
dicembre a -27,5%, e in una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le
misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030- 2035 - è incomprensibile la

totale assenza, nella Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare l’acquisto di
autovetture a zero e bassissime emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un

orizzonte pluriennale, fondamentali per supportare il comparto e orientare i
consumatori nella transizione ecologica».

Secondo i dati preliminari dell’Anfia, la produzione domestica di auto a novembre
risulta nuovamente in pesante flessione: -36,9% nel mese e -1,5% nei primi undici
mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le
auto prodotte risultano in calo del 10,4% a novembre e del 21,7% nel cumulato

2021. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il

segno meno: a novembre 2021, l’indice della produzione industriale nel suo
complesso chiude a +6,3% rispetto a novembre 2020 (+1,9% rispetto a novembre
2019) e risulta in aumento del 12,4% nei primi undici mesi dell’anno rispetto allo

Auto, in Italia a novembre quarto calo consecutivo della
produzione: -13,7%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Auto, in Italia a novembre quarto calo
consecutivo della produzione: -13,7%

Ford: supera 100 mld di capitalizzazione,
è la prima volta nella sua storia

Toyota, ancora leader delle vendite
mondiali. Riesce ad arginare crisi chip e

investe su elettrico

Ekström (Audi) sul podio grazie alla
penalità a Loeb. Sunderland torna in testa
fra le moto. Truck, solita tripletta Kamaz

Hamilton è scomparso: più che l'ipotesi
di ritiro è una mossa per mettere

pressione alla Fia

Valentino riparte sulle 4 ruote da Misano.
Rossi nel team Audi WRT dal 1-3 luglio
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Anche a novembre l’indice della produzione automotive italiana riporta un segno
negativo (-13,7%), facendo seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi

precedenti. Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia. «Per il quinto mese
consecutivo - spiega - l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un calo a
doppia cifra, -23,9%, e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso

anche la produzione di autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti
causati dallo shortage dei semiconduttori. In questo contesto - con un mercato

auto che ha chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5 milioni di immatricolazioni, con un
dicembre a -27,5%, e in una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le
misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030- 2035 - è incomprensibile la

totale assenza, nella Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare l’acquisto di
autovetture a zero e bassissime emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un

orizzonte pluriennale, fondamentali per supportare il comparto e orientare i
consumatori nella transizione ecologica».

Secondo i dati preliminari dell’Anfia, la produzione domestica di auto a novembre
risulta nuovamente in pesante flessione: -36,9% nel mese e -1,5% nei primi undici
mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le
auto prodotte risultano in calo del 10,4% a novembre e del 21,7% nel cumulato

2021. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il

segno meno: a novembre 2021, l’indice della produzione industriale nel suo
complesso chiude a +6,3% rispetto a novembre 2020 (+1,9% rispetto a novembre
2019) e risulta in aumento del 12,4% nei primi undici mesi dell’anno rispetto allo

Auto, in Italia a novembre quarto calo consecutivo della
produzione: -13,7%
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Anche a novembre l’indice della produzione automotive italiana riporta un segno
negativo (-13,7%), facendo seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi

precedenti. Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia. «Per il quinto mese
consecutivo - spiega - l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un calo a
doppia cifra, -23,9%, e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso

anche la produzione di autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti
causati dallo shortage dei semiconduttori. In questo contesto - con un mercato

auto che ha chiuso il 2021 sotto la soglia di 1,5 milioni di immatricolazioni, con un
dicembre a -27,5%, e in una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le
misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030- 2035 - è incomprensibile la

totale assenza, nella Legge di bilancio 2022, di misure per incentivare l’acquisto di
autovetture a zero e bassissime emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un

orizzonte pluriennale, fondamentali per supportare il comparto e orientare i
consumatori nella transizione ecologica».

Secondo i dati preliminari dell’Anfia, la produzione domestica di auto a novembre
risulta nuovamente in pesante flessione: -36,9% nel mese e -1,5% nei primi undici
mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le
auto prodotte risultano in calo del 10,4% a novembre e del 21,7% nel cumulato

2021. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il

segno meno: a novembre 2021, l’indice della produzione industriale nel suo
complesso chiude a +6,3% rispetto a novembre 2020 (+1,9% rispetto a novembre
2019) e risulta in aumento del 12,4% nei primi undici mesi dell’anno rispetto allo

Auto, in Italia a novembre quarto calo consecutivo della
produzione: -13,7%
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Automotive: a novembre produzione in calo per il
quinto mese consecutivo
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

venerdì 14 gennaio 2022

A novembre 2021, secondo i dati
Istat, la produzione dell ’ industria
automotive italiana nel suo insieme
registra un calo del 13,7% rispetto a
novembre 2020 (-5,3% rispetto a
novembre 2019), mentre nei primi
undici mesi del 2021 aumenta del
21,6% (-9% rispetto a gennaio-
novembre 2019).

Analizzando i singoli comparti produttivi del settore, l’indice della
fabbricazione di autoveicoli registra una flessione del 23,9% a novembre
2021 e un incremento dell’11,1% nei primi undici mesi del 2021 rispetto allo
stesso periodo del 2020; quello della fabbricazione di carrozzerie per
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi aumenta del 6,4% nel mese e del 26,7% nel
cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori diminuisce del 4,5% a novembre (era +0,7% a ottobre 2020) e cresce del
33,1% nel cumulato 2021.

Flessione della produzione di autovetture: il commento di Anfia
Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica di
autovetture risulta, invece, nuovamente in pesante flessione: -36,9% nel
mese e -1,5% nei primi undici mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del
2020. A confronto con il 2019, le autovetture prodotte risultano in calo del 10,4%
a novembre e del 21,7% nel cumulato 2021.

“Per il quinto mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli
registra un calo a doppia cifra, -23,9%, e l’indice della produzione di parti e
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accessori per autoveicoli inverte la tendenza, chiudendo il mese di novembre a
-4,5% – sottolinea Gianmarco Giorda, direttore di Anfia –. Sempre in
preoccupante ribasso anche la produzione di autovetture, su cui
continuano a pesare i rallentamenti causati dallo shortage dei semiconduttori.
In questo contesto è incomprensibile la totale assenza, nella Legge di bilancio
2022, di misure per incentivare l’acquisto di autovetture a zero e bassissime
emissioni e di veicoli commerciali leggeri in un orizzonte pluriennale,
fondamentali per supportare il comparto e orientare i consumatori nella
transizione ecologica”.

Fatturato automotive positivo nei primi dieci mesi del 2021
A gennaio-settembre 2021 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli
(autovetture e veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 12 miliardi di euro, mentre
l’import vale 18,3 miliardi.

La Germania rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione
dell ’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 15,9%, seguita da Francia
(15%) e Stati Uniti (14,6%). Nello stesso periodo, l’export della componentistica
automotive vale 16,4 miliardi di euro, con un saldo positivo di 4,4 miliardi di
euro.

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una variazione
negativa del 20,6% a ottobre (ultimo dato disponibile), con una componente
interna in calo del 21,6% (-19,3% la componente estera).

Nel cumulato gennaio-ottobre 2021, il fatturato aumenta del 24,4%
(+29,9% il fatturato interno e +17,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti
e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una contrazione del 20,7% nel
mese di ottobre (-22,8% la componente interna e -18,7% la componente estera).

Tag: automotive, anfia
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Legge di Bilancio 2022: spazio a retrofit elettrico e concessionarie
C’era attesa per la Legge di Bilancio 2022. Attesa, soprattutto, sul fronte dell’automotive,
uno dei settori più colpiti dalla pandemia. E invece l’emanazione di quella che...

Unrae: nella Legge di Bilancio ignorati incentivi per mercato auto e
veicoli commerciali leggeri. Nessuna strategia per la transizione
ecologica
“Non resta che esprimere sconcerto per la decisione delle Istituzioni di ignorare totalmente
nella Legge di Bilancio gli incentivi per il mercato delle autovetture e dei veicoli commerciali...

Turchia: le aspettative del settore automobilistico per il 2022 tra crisi
dei chip e correzione del sistema fiscale
I massimi funzionari dei principali marchi automobilistici che operano in Turchia, hanno
dichiarato  domenica scorsa  all'agenzia Anadolu (AA) che "l'industria automobilistica sta...
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(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Il ministro Giancarlo Giorgetti ha convocato
il tavolo al Mise con le imprese sul caro-energia. La prima riunione
sarà mercoledì 19 gennaio alle ore 15 in videoconferenza, presieduta
dal ministro: parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di
Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep,
Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond,
Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,
Federlegno Arredo, Anima, Anfia, "avrà al centro della discussione
l'impatto dei costi dell'energia sul sistema produttivo".
    (ANSA).
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di Giandomenico Serrao Giorgia Ariosto

B O L L E T T E  D E C R E T O

aggiornato alle 17:51 15 gennaio 2022   

HOME > ECONOMIA

Il governo accelera per un nuovo
decreto contro il caro-bollette
La corsa dei prezzi mette in ginocchio imprese e famiglie. Mercoledì tavolo Giorgetti-imprenditori

tempo di lettura: 5 min

AGI - Il governo si prepara a mettere in campo un nuovo intervento contro il caro bollette. L’Italia ha stanziato finora

8,5 miliardi di euro per mitigare i rialzi (1,2 miliardi a luglio, 3,5 a ottobre e 3,8 nella legge di bilancio). A questa

somma va aggiunto il miliardo per le famiglie in difficoltà. L’esecutivo sta ora studiando ulteriori misure che

dovrebbero concretizzarsi in un contributo di solidarietà da parte delle aziende dell'energia.

© Agf - Bollette e pagamenti vari

 agi live Il vulcano sottomarino al largo di Tonga che ha innescato uno tsunami17:03 ESPANDI E M B E D

Il governo accelera per un nuovo decreto contro il caro-bollette   T f b s d iMENU
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Da più parti del mondo economico e industria arrivanno appelli per un intervento immediato. Secondo

Confesercenti, il nuovo rallentamento innescato dalla quarta ondata e dall'aumento dei prezzi dei beni energetici

potrebbe mette a rischio, nel solo primo trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di spesa: una stangata che

riprecipiterebbe i consumi ai livelli del secondo trimestre dello scorso anno, cancellando di fatto tutta la ripresa

maturata nella seconda parte del 2021 e spostando dalla fine del 2023 all'inizio del 2024 il recupero dei livelli pre-

pandemicI.

E la Cgia lancia l’allarme per le piccole e medie imprese che, secondo gli ultimi dati Eurostat, pagano l’energia

elettrica il 75,6 per cento e il gas addirittura il 133,5 per cento in più delle grandi.

Mercoledì prossimo il ministro dello Sviluppo economico Giorgetti ha convocato il tavolo in videoconferenza con i

rappresentanti delle imprese al Mise per discutere l'impatto dei costi dell’energia sul sistema produttivo.

All'incontro parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria

energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare,

Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia.

E giovedì dovrebbe tenersi il Consiglio dei ministri per varare un nuovo provvedimento contro il caro-bollette.

L’ipotesi che si fa strada è quella di prevedere una sorta di contributo da parte delle imprese per tamponare

l’ondata di rincari in arrivo. L’altro fronte sul quale si potrebbe agire è quello fiscale, a partire da una riduzione

dell’Iva come chiedono i 5 stelle, o attraverso una revisione delle accise. Ma anche qui i margini di azione sono

molto ridotti.

Il governo sta studiando in parallelo anche nuovi ristori all’economia per i settori colpiti dalle ultime restrizioni e

i partiti della maggioranza sono in pressing per dare il via libera a breve a un nuovo scostamento di bilancio. Ma il

premier, Mario Draghi, ha fatto capire durante la conferenza stampa del 10 gennaio che al momento non è in

programma la richiesta al Parlamento di un nuovo aumento del deficit, considerando anche l’elezione del

presidente della Repubblica alle porte. Nuove misure di ristoro per il turismo e la ristorazione potrebbero arrivare

già in settimana ma saranno finanziate con fondi a disposizione.

Come l'Italia, anche gli altri paesi europei stanno correndo in aiuto di famiglie e imprese contro l'aumento delle

bollette energetiche. La Germania a partire dal primo gennaio ha tagliato del 42,7% il contributo che i consumatori

pagano per sostenere le energie rinnovabili (in Italia compresi negli oneri di sistema) per aiutare le famiglie a far

fronte all'impennata dei prezzi dell'energia. 

Il governo contribuirà a finanziare il taglio con 3,25 miliardi di euro di entrate raccolte dalla carbon tax. E sono

state anche annunciate nei giorni scorsi misure mirate per aiutare le famiglie più vulnerabili che dovrebbero coprire

interamente le bollette del riscaldamento. I prezzi dell'elettricità per le famiglie tedesche sono i più alti dell'Unione

Europea. Per aiutare i consumatori, il governo spagnolo estenderà la riduzione delle tasse sulle bollette

elettriche fino al 1 maggio 2022.

 E a giugno scorso, la Spagna ha ridotto l'Iva sulle bollette elettriche dal 21% al 10% e ha sospeso l'imposta del 7%

sul valore della produzione di elettricità, che le utilities trasferiscono sui prezzi al dettaglio. In Francia il governo ha

annunciato che l'aumento delle bollette elettriche per le famiglie e le piccolissime imprese sarà così limitato

quest'anno al 4%, grazie anche ai tagli alle tasse sul consumo di elettricità.
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ENERGIA Sabato 15 gennaio 2022 - 16:56

Energia, Giorgetti convoca
mercoledì tavolo per esame impatto
su imprese
Alle 15 prima riunione al Mise in videoconferenza

CONDIVIDI SU:

Milano, 15 gen. (askanews) – Mercoledì

19 gennaio prima riunione al Mise in videoconferenza del tavolo sull’energia
presieduta dal ministro Giancarlo Giorgetti. L’incontro avrà al centro della
discussione l’impatto dei costi dell’energia sul sistema produttivo. 

Alla riunione, fissata per le 15, parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di
Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep,
Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond,
Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno
Arredo, Anima, Anfia. 

VIDEO

Tsunami a Tonga dopo
l’eruzione di un vulcano
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Quirinale, Letta: il centrodestra
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Previous article

Noi Di Centro: Mastella ha nominato il
segretario regionale in Calabria

(AGENPARL) – Roma, 15 gen 2022 – Mercoledì 19 gennaio alle ore 15 prima riunione

al Mise in videoconferenza del tavolo sull’energia presieduta dal ministro Giancarlo

Giorgetti. L’incontro, al quale parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di

Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton,

Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica,

Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia, avrà

al centro della discussione l’impatto dei costi dell’energia sul sistema produttivo.
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 / BREAKING NEWS

Energia: Giorgetti convoca
mercoledì tavolo con le imprese
Mercoledì, al centro impatto costi energia su sistema produttivo

15.01.2022 17:06 1 MIN 
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Da non perdere

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Il ministro Giancarlo Giorgetti

ha convocato il tavolo al Mise con le imprese sul caro-

energia. La prima riunione sarà mercoledì 19 gennaio alle

ore 15 in videoconferenza, presieduta dal ministro:

parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria,

Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep,

Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai,

Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector

energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia, "avrà al

centro della discussione l'impatto dei costi dell'energia sul

sistema produttivo". (ANSA).
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Energia: Giorgetti convoca mercoledi' tavolo con le imprese

Mercoledì, al centro impatto costi energia su sistema produttivo (ANSA) ‐
ROMA, 15 GEN ‐ Il ministro Giancarlo Giorgetti ha convocato il tavolo al Mise
con le imprese sul caro‐energia. La prima riunione sarà mercoledì 19 gennaio
alle ore 15 in videoconferenza, presieduta dal ministro: parteciperanno, tra gli
altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria
energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai,
Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,
Federlegno Arredo, Anima, Anfia, "avrà al centro della discussione l'impatto dei
costi dell'energia sul sistema produttivo". (ANSA). Babbel.com 22 Reasons To Learn A New Language With This App
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Convocata riunione al Mise mercoledì 19

Caro bollette, il ministro Giorgetti: "La
tempesta energetica è arrivata"
L'allarme del vice presidente di Confindustria, Marchesi:
"Il costo dell'energia per le imprese nel 2022 sarà di 37
miliardi di euro"
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—  MINISTERI e  15 Gennaio 2022

Giancarlo Giorgetti

Tag  Imprese  Caro-energia  Italia  Giancarlo Giorgetti

M
ercoledì 19 gennaio alle ore 15 prima riunione in videoconferenza al

ministero dello Sviluppo economico del tavolo sull'energia presieduta dal

ministro Giancarlo Giorgetti. L'incontro, al quale parteciperanno, tra gli

altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria

energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai,

Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,

Federlegno Arredo, Anima, Anfia, avrà al centro della discussione l'impatto dei

costi dell'energia sul sistema produttivo.

Il ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, aveva preannunciato

l'incontro in una conferenza stampa alla Camera dove si era soffermato sul tema

dei costi dell'energia: "La tempesta energetica che avevamo paventato qualche

mese fa è arrivata. Adesso il problema ha due corna: uno immediato rispetto

all'aumento dei prezzi e l'altro che ripropone il tema di scelte strategiche che un

governo deve fare".

Il vice presidente di Confindustria, Maurizio Marchesi, ha lanciato l'allarme: il costo

dell'energia per le imprese nel 2019 è stato di 8 miliardi, nel 2021 di 20 miliardi e

la previsione per il 2022 è di 37 miliardi.

Temi Caldi C  Costa Concordia  Covid  Quirinale  Violenza sulle donne g  o  J  h
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Home   In evidenza   Caro-energia e ristori alle imprese, settimana “calda” per il Governo

In evidenza Politica&Politiche

Caro-energia e ristori alle imprese, settimana
“calda” per il Governo
L’impatto dei costi energetici sul sistema produttivo sta diventando insostenibile: per Confesercenti a rischio 6,4
miliardi di euro di spesa mentre per Confindustria nel 2022 si prevedono 37 miliardi di costi energetici per le aziende.
C'è attesa per i nuovi interventi-tampone del Governo

Redazione Web  - 15/01/2022  0

Mercoledì prossimo il tavolo – convocato in videoconferenza dal Ministro dello Sviluppo

economico Giorgetti – con i rappresentanti delle imprese (Confindustria, Confindustria

L'impatto dei rincari energetici sul sistema produttivo rischia di vanificare la ripresa registrata nel 2021

EcoTODAY

La Cina ha triplicato le vendite di
auto elettriche e ibride

 

I dati usciti martedì scorso hanno mostrato che la

Cina ha venduto quasi tre volte più veicoli ibridi e

completamente elettrici (EV) l'anno scorso...
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ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet,

Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,

Federlegno Arredo, Anima, Anfia).  E giovedì il Consiglio dei ministri per varare i nuovi

provvedimenti. La prossima sarà dunque una “settimana caldissima” sul fronte

energia.

Il caro-energia rischia di vanificare la ripresa del
2021

L’impatto dei costi energetici sul sistema produttivo sta diventando insostenibile –

secondo Confesercenti, tra la quarta ondata della pandemia innescata dalla variante

Omicron e i prezzi alle stelle dei beni energetici ci sono circa 6,4 miliardi di euro di

spesa a rischio nel primo trimestre del 2022 –  e il Governo cerca di correre ai ripari

preparandosi a mettere in campo un nuovo intervento tampone contro il caro-bollette,

dopo gli 8,5 miliardi di euro già stanziati lo scorso anno per tentare di mitigare i rialzi

(1,2 miliardi a luglio, 3,5 a ottobre e 3,8 nella legge di bilancio più il miliardo per le

famiglie in difficoltà). Stando a quanto ha denunciato la Cgia di Mestre, rifacendosi ai

dati Eurostat, le nostre Pmi pagano l’energia elettrica (+75,6%) e il gas (+133,5%)

più delle grandi aziende. Mentre Confindustria ha fatto i conti in maniera impietosa: «Il

costo dell’energia per le imprese è salito dagli 8 miliardi del 2019 a 37 miliardi previsti

per il 2022. È come se un’intera Finanziaria fosse stata scaricata sulle spalle delle

industrie italiane».  Dietro l’angolo c’è insomma il pericolo concreto che la tempesta

energetica vanifichi i segnali di ripresa registrati nella seconda parte del 2021,

spostando al 2024 l’orizzonte per il recupero dei livelli pre-Covid.

Il Sottosegretario al Mite Vannia Gava

No a scostamenti di bilancio, si interverrà coi fondi
disponibili

 Escluso un nuovo scostamento di bilancio (durante la conferenza stampa del 10

gennaio il premier Draghi ha fatto intendere che non è in programma, stante l’elezione

del presidente della Repubblica alle porte), l’esecutivo sta pensando dunque a un

contributo di solidarietà da parte delle aziende dell’energia per arginare i rincari in

arrivo. Quello fiscale è l’altro piano su cui il Governo Draghi potrebbe agire, anche se lo

spazio di manovra è assai ristretto. Il M5S chiede la riduzione dell’Iva, l’alternativa

potrebbe essere una revisione delle accise. In ogni caso si interverrà con i fondi a

disposizione e questo vale anche per l’ipotesi di nuovi ristori alle attività produttive

colpite dalle ultime restrizioni. «Il Governo – ha detto il sottosegretario alla Transizione

ecologica e capo dipartimento Ambiente della Lega, Vannia Gava – non è stato a

guardare quando è iniziata la crisi dei prezzi e non starà a guardare ora: come Lega di

Catasto, il centrodestra per lo
stralcio della riforma-bomba
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TAGS Caro bollette caro-energia inflazione luce e gas prezzi energetici

Precedente

Macchine agricole avanti tutta, nel 2021
vendite a +36%

Prossimo

Catasto, il centrodestra per lo stralcio della
riforma-bomba

Governo abbiamo convocato al Mise un tavolo per discutere di come affrontare il

problema , abbiamo presentato un piano energetico di emergenza e lavoriamo per

inserire chi è maggiormente colpito da questa crisi tra i destinatari del Decreto Aiuti che

sarà approvato dal Consiglio dei ministri la prossima settimana».

Il Ministro del Lavoro Andrea Orlando

«Sotto l’emergenza economica c’è un rischio emergenza
sociale»

«La settimana prossima interverremo, in questi giorni c’è già un confronto aperto tra i

diversi ministeri», gli ha fatto eco il ministro del Lavoro, Andrea Orlando, parlando dei

“ristori” da varare per far fronte alle difficoltà per le imprese legate all’ultima ondata

dell’emergenza Covid. Ieri, annunciando che la prossima settimana aprirà un confronto

convocando le parti sociali, Orlando ha parlato chiaro: «Abbiamo scongiurato

un’emergenza economica ma rischia di esserci sotto un’emergenza sociale» sono state

le sue parole. «La crescita, che vede un risultato positivo dell’Italia, nasconde alcuni dati

che peseranno nei prossimi mesi e che rischiano, se saldati a un quadro di confusione e

nuove lacerazioni, di produrre anche esiti preoccupanti – ha aggiunto il ministro del

Lavoro – l’inflazione accentua il lavoro povero, come testimonia un rapporto che

divulgherò nei prossimi giorni. Questo dato peserà quando parliamo di diseguaglianze:

la ripresa è prevalentemente legata a posti a tempo determinato, rischia di creare un

fortissimo malessere sociale». Anche il segretario Enrico Letta ieri aprendo la direzione

del Partito Democratico si è soffermato sul caro-energia: «Serve un intervento di

fiscalizzazione – ha detto – un ulteriore intervento sui costi, per contenere quella prima

fiammata che sta facendo chiudere le imprese e mettendo in difficoltà i lavoratori.

Questo rappresenta una priorità».
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II governo accelera sul decreto bollette

te aziende lavorano di notte
per scansare il caro energia
Le piccole e medie imprese pagano l'elettricità il 75,6% e il gas il 133,5% in più
rispetto alle grandi. Nell'area euro ci sono costi superiori soltanto in Germania

BENEDETTA VITETTA
ne in pnmisi.

GOVERNO IN CAMPO
A pochi giorni dalla prima

votazione per il Capo dello Sta- E a scendere in campo in aiu-
to, con una pandemia che si to delle aziende c'è anche il nu-
sta riacutizzando, il governo è mero uno del Mise, Giancarlo
alle prese con l'ennesima sfi- Giorgetti, che ha già convocato
da, quella del caro bollette che per mercoledì 19 un tavolo
- se mal gestita - rischia di fare con i rappresentanti delle im-
danni simili al Covid lasciando prese per discutere l'impatto
sul terreno morti e feriti tra le dei costi dell'energia sul siste-
piccole e imprese e non solo. ma produttivo.
E ora la speranza degli im- Molti i rappresen-

prenditori è concentrata sulla tati di categoria
prossima settimana visto che che hanno già
l'esecutivo si prepara a mette- aderito: da Con-
re in campo un nuovo decreto findustria a Asso-
contro i rincari di luce e gas. carta, passando
Finora Draghi e Co. hanno per Assovetro, Fe-
stanziato 8,5 miliardi per ane- deracciai, Feder-
stetizzare i rialzi delle bollette chimica e Federa-
(1,2 miliardi a luglio, 3,5 a otto- limentare fino ad
bre e 3,8 nella legge di bilan- Anima, Ardila e Fe-

cio). A ciò va aggiunto il miliar- derlegno Arredo.

do per le famiglie in difficoltà. E dopo il grido d'allarme lan-
E in risposta ai vari gridi d'al- ciato ormai un mese fa dalle

larme lanciati delle imprese, aziende del bresciano (uno dei
ecco che già nelle prossime distretti della Penisola più col-

ore arriveranno nuove misure pito, ndr) che, per colpa dei

governative che dovrebbero mega rincari, hanno deciso o
concretizzarsi, nel CdM di gio- di chiudere gli impianti, o posti-

vedi 20, probabilmente in un cipare il rientro
contributo di solidarietà da par- dalle festività na-
te delle utilities. Un'altra ipote- talizie in attesa di
si su cui si discute nella maggio- soluzioni concre-
ranza è agire sul versante fisca- te per riprendere
le con una riduzione dell'Iva l'attività o addirit-
(seconda componente che as- tura lavorare solo
sieme al costo della materia pri- di notte per abbat-
ma incide sull'aumento di tere i costi, ieri so-
prezzo). In molti spingono per no arrivati nuovi
un nuovo scostamento di bi- allarmanti dati
lancio, ma il premier tira drit- Eurostat rielabo-
to. Intanto a Palazzo Chigi si 

studi della  Cgia 
dall'ufficio

 i Mestre. Dati
lavora pure su nuovi ristori per 

relativi ai prezzi di e luce gas
i settori colpiti dalle ultime re 

nel rimo semestre 20 1e dastrizioni (turismo e ristorazio 
cui emerge che le piccole

aziende pagano l'energia elet-
trica il 75,6% e il gas il 133,5%
in più delle aziende di maggio-
ri dimensioni.

ITALIA AL TOP DELLA UE

Uno scenario del tutto simi-
le a quello che si ripete nel re-
sto d'Europa. Ma la differenza
tra il Belpaese e principali Stati
di Eurolandia sta nel fatto che
negli altri Paesi il gap è più con-
tenuto del nostro. Eccezion fat-
ta per la Germania.

«Questi dati» spiegano gli
esperti della Cgia, «dimostra
che l'Italia non è a misura di
piccole imprese che rappresen-
tano il 99% delle aziende e im-
piegano il 60% degli addetti del
settore privato e sono la com-
ponente caratterizzante il ma-
de in Italy nel mondo. Ma con-
tinuano a essere ingiustificata-
mente discriminate». Inoltre
dalle cifre Eurostat balza all'oc-
chio che, in Italia, i costi ener-
getici per le pmi sono tra i più
cari. Tra tutti i paesi dell'area
Euro, infatti, l'Italia è dietro so-
lo alla Germania (+12,6%). Ri-
spetto alla media Ue, invece, i
nostri imprenditori pagano
all'incirca il 15% in più. Infine
rispetto al costo del gas, l'Italia
si piazza al terzo posto per la
tariffa più alta (+7,6%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giancarlo Giorgetti (LaPr.)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I RINCARI DI LUCE E GAS
Differenze costo gas e energia elettrica tra piccole e medie imprese e grandi imprese in italia e Area Euro

Dati relativi al I semestre 2021 (in euro per MWh, IVA esclusa)

GAS
Piccole imprese

(consumi < 1900 GI
oppure <26 mila mc)

Grandi imprese
(consumi tra 100 mila GI e
1 orto GI oppure tra 2,6 orlo

di mr e 26 min di mc)

Quanto pagano in più
le piccole imprese
rispetto alte grandi

Piccole imprese
(consumi tra 500 MWh

e 2.000 MWh)

Grandi imprese
(consumi tra 70.000'MWh

e 150.000 MWh)

Quanto pagano in più
le piccole Imprese
rispetto alle grandi

ITALIA 53,7

AREAEURO 4(,9

23,8

246

X133.5%

-AíUAs

I Paesi europei dove

ITALIA 158,4 90,2 +75.6%

AREAEURO 1377 87,1 "ú8l"a

è più cara l'energia

GAS
Costo Gas

(in é per MWh
IVA esclusa)

Quanto pagano in più
te piccole imprese rispetto

ai Paesi dell'Area Euro

Costo Energia elettrica
(in A per MWh
IVA esclusa)

Quanto pagano In più
le piccole imprese rispetto

al Paesi dell'Area Euro
il

ITALIA 53,7
FRANCIA 48.1 

AUSTRIA 48,5 
GERMANIA 41 
GRECIA 46i, 

=
-5 vii

- 'Cbau
4ë'r,
G 'c

^ A

c.

•
GERMANIA 181,1 t 68+ /

ITALIA 158 = 1 — t'' -~Ç - )
AUSTRIA i^'F _'.. uff ... . .._
BELGIO 121P al 0311 _._...
GRECIA 84 0% 

BELGIO 37.7 
SPAGNA 074 43811,

OLANDA F 454%  
SPAGNA......... ... 1114 .74?î4th 
FRANCIA 11G +h? Q%

FONIE:.Efaboratione Ufficio Studi CGIA su dati Euostat L'EGO- HUB

Le aziende lavorato li notte
per scansare Ill caro energia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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MERCOLEDÌ VERTICE GOVERNO-IMPRESE

Giorgetti studia soluzioni
Un contributo dalle aziende
che forniscono i servizi
II governo finora ha stanziato
8,5 miliardi che però non sono
sufficienti. Si agirà anche
sul piano fiscale e sulle accise
come chiesto dal M5S

ROMA. Il governo si prepara a
mettere in campo un nuovo in-
tervento contro il caro bollet-
te. L'Italia ha stanziato finora
8,5 miliardi di euro per mitiga-
rei rialzi (1,2 miliardi a luglio,
3,5 a ottobre e 3,8 nella legge
di bilancio). A questa somma
va aggiunto il miliardo per le
famiglie in difficoltà. L'esecuti-
vo sta ora studiando ulteriori
misure che dovrebbero concre-
tizzarsi in un contributo di soli-
darietà da parte delle aziende
dell'energia. Da più parti del
mondo economico e industria
arrivano appelli per un inter-
vento immediato.
Mercoledì prossimo il mini-

stro dello Sviluppo economico
Giorgetti ha convocato il tavo-
lo in videoconferenza coni rap-
presentanti delle imprese al
Mise per discutere l'impatto
dei costi dell'energia sul siste-
ma produttivo. All'incontro
parteciperanno, tra gli altri,
rappresentanti di Confindu-

stria, Confindustria ceramica,
Confindustria energia, Aicep,
Federbeton, Assocarta, Asso-
vetro, Assomet, Federacciai,
Assofond, Federchimica, Fede-
ralim entare, Interconnector
energyitalia, Federlegno Arre-
do, Anima, Anfia.
E giovedì dovrebbe tenersi il

Consiglio dei ministri per vara-
re un nuovo provvedimento
contro il caro-bollette. L'ipote-
si che si fa strada è quella di pre-
vedere una sorta di contributo
da parte delle imprese per tam-
ponare l'ondata di rincari in ar-
rivo.

L'altro fronte sul quale si po-
trebbe agire è quello fiscale, a
partire da una riduzione dell'I-
va come chiedono i 5 stelle, o
attraverso una revisione delle
accise. Ma anche qui i margini
di azione sono molto ridotti.

Il governo sta studiando in
parallelo anche nuovi ristori
all'economia per i settori colpi-
ti dalle ultime restrizioni e i

partiti della maggioranza so-
no in pressing per dare il via li-
bera a breve a un nuovo scosta-
mento di bilancio. Ma il pre-
mier, Mario Draghi, ha fatto ca-
pire durante la conferenza
stampa del 10 gennaio che al
momento non è in program-
ma la richiesta al Parlamento
di un nuovo aumento del defi-
cit, considerando anche l'ele-
zione del presidente della Re-
pubblica alle porte. Nuove mi-
sure di ristoro per il turismo e
la ristorazione potrebbero arri-
vare già in settimana ma saran-
no finanziate confondi a dispo-
sizione.
Come l'Italia, anche gli altri

paesi europei stanno correndo
in aiuto di famiglie e imprese .
La Germania a partire dal pri-
mo gennaio ha tagliato del
42,7% il contributo che i con-
sumatori pagano per sostene-
re le energie rinnovabili (in Ita-
lia compresi negli oneri di siste-
ma) per aiutare le famiglie a
far fronte all'imoennata dei

Una manifestazione contro i rincari super delle bollette e l'aumento generalizzato dei prezzi

prezzi dell'energia. Il governo
contribuirà a finanziare il ta-
glio con 3,25 miliardi di euro
di entrate raccolte dalla car-
bon tax. E sono state anche an-
nunciate nei giorni scorsi misu-
re mirate per aiutare le fami-
glie più vulnerabili che dovreb-
bero coprire interamente le
bollette del riscaldamento. I
prezzi dell'elettricità per le fa-
miglie tedesche sono i più alti
dell'Unione Europea. Per aiu-
tare i consumatori, il governo
spagnolo estenderà la riduzio-
ne delle tasse sulle bollette
elettriche fino al 1 maggio
2022. E a giugno scorso, la Spa-
gna ha ridotto l'Iva sulle bollet-
te elettriche dal 21% al 10% e
ha sospeso l'imposta del 7%
sul valore della produzione di
elettricità, che le utilities tra-
sferiscono sui prezzi al detta-
glio. In Francia il governo ha
annunciato che l'aumento del-
le bollette per le famiglie e le
piccolissime imprese sarà così
limitato quest'anno a14%, gra-
zie anche ai tagli alle tasse.
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IL GOVERNO
Tavolo al Mise
con le imprese

II ministro Giancarlo Giorgetti ha convocato il tavolo al Mise con le
imprese sul caro- energia. La prima riunione sarà mercoledì 19 gennaio
alle ore 15 in videoconferenza, presieduta dal ministro: parteciperanno,
tra gli altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica,
Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro,
Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare,

Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia. La
riunione governativa «avrà al centro della discussione l'impatto dei costi
dell' energia sul sistema produttivo». L'intervento del governo sui costi
dell'energia, che sta mettendo in difficoltà imprese e lavoratori, è stato
sollecitato sia dal segretario del Pd Enrico Letta che dal leader della
Lega. «Nessun partito si metterà di traverso» ha detto Salvini.

Conto salato per palazzo Loggia
4 n rn Ho e in più nel Inimichi»

fr,n.dmwilnp,wz•wi
Ora marm b ntletrz:vdwv

•
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QUI AUTOTRASPORTO
Fai/Investimenti

1112.01 Ia F.A.I. e le altre
associazioni del Trasporto (Anfia,
Anita, Assotir, Confartigianato
Trasporti, Federauto, Fedit,
Trasporto Unito, UNRAE) hanno
inviato una lettera al Direttore
Generale perla Sicurezza Stradale
e l'Autotrasporto del MIMS, Ing,
Di Santo, con la richiesta di
proroga di almeno sei mesi per le
imprese di autotrasporto che,
essendo risultate ammesse a
beneficiare dei contributi
ministeriali previsti dal D.M, n.145
del 7.08 20, dovranno
rendicontare gli investimenti
entro la data dei 14,03.22 (quindi
è chiesta la proroga fino al
14,09.22). La F.A.I. ritiene
indispensabile evitare che, a
causa della carenza globale di
materie prime ed i conseguenti
ritardi nella produzione e
consegna di veicoli industriali e
commerciali, le imprese rischino
di perdere le importanti risorse
stanziate dal Ministero.

Nuova Sabatini

Il Ministero dello Sviluppo
Economico, con il "Bilancio di
previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2022 e il Bilancio
pluriennale per il triennio
2022-2024" (pubblicato sulla G.U.
n. 310 del 31.12.21), ha rifinanziato
la "Nuova Sabatini" con 240
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, per 120 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026 e per 60 milioni di
euro per l'anno 2027. Le PMI
potranno così continuare a

beneficiare delle agevolazioni per
l'acquisto di beni materiali
(veicoli, macchinari, impianti, beni
strumentali d'impresa,
attrezzature nuove di fabbrica e
hardware) o immateriali
(software e tecnologie digitali).
Info: 030 3556861.

Edr e bilateralità CcnI

Si ricorda che dall'1.1,22 il nuovo
CCNL logistica, trasporto merci e
spedizione prevede un
incremento di 10 euro mensili
lordi legato all'Elemento Distinto
della Retribuzione per il 3° livello
Super per il personale non
viaggiante e per il livello 83 per il
personale viaggiante (con
relativa riparametrazione per
tutti gli altri livelli contrattuali),
nonché di 4 euro mensili perla
bilateralità, destinati ad
alimentare le quote aziendali per
Sanilog (2,5 euro) e per Ebilog (1,5
euro). E possibile scaricare la
nuova tabella dall'area download
del sito www.faibrescia.it. Info:
030 3556861.

Corsi della Fai

Sono aperte le iscrizioni di
gennaio e febbraio 2022 per i
corsi della F.A.I. Dal 22.01:1)
"Carrello Elevatore. Primo
rilascio". Dal 29,01:1) "Formazione
Lavoratori. Aggiornamento"; 2)
"Gru su autocarro. Primo rilascio".
Dal 05.02:1) "Carrello Elevatore.
Aggiornamento'; 2)
"Aggiornamento RSPP". Dal 12.02:
1) "Sicurezza del carico" (6 ore); 2)
"RSPP ed RLS. Primo rilascio"; 3)
"Rinnovo CQC" (35 ore, 5 sabati), Il
19.02: "II Cronotachigrafo
Digitale" (8 ore). II 26.02: 'Gru su
autocarro. Aggiornamento". Info:
0303556865.

Confartigianato Trasporti

A seguito del prolungamento
dello stato di emergenza al
31/03/2022, il Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili, con circolare del 27
dicembre 2021 prot. 39841, ha
disposto nuove proroghe per i
certificati di validità delle
abilitazioni alla guida e dei
documenti necessari per il loro
rilascio. Per informazioni
contattare l'Area Sviluppo
Associativo di Confartigianato
Imprese Brescia ai numeri
030/3745.284-324.
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Botta rincari : Salvini mostra le bollette choc

L'impennata dei costi dell'energia sta seriamente mettendo in difficoltà le aziende.
Lega in pressing sul governo: mercoledì il tavolo del Mise con i rappresentanti delle
imprese L'impennata dei prezzi dell'energia registrata in questi ultimi tempi fa
davvero paura, specie perché ad essere colpite non sono soltanto le famiglie ma le
aziende, cosa che porterà ad un'esponenziale crescita dei prezzi anche dei prodotti.
Preoccupato per la situazione sempre più critica, il leader della Lega Matteo Salvini
si rivolge nuovamente al governo Draghi chiedendo provvedimenti immediati.
L'allarme del Carroccio 19.952 euro di bolletta per i consumi di ottobre 2020,
schizzati a 87.600 euro nel 2021. È il salasso di una delle tante aziende nella filiera della ceramica (a Fiorano
Modenese, provincia di Modena), che nelle ultime settimane ha contattato Matteo Salvini per il problema del caro‐
bollette. In un altro caso, a Castellarano in provincia di Reggio Emilia, i 15.244 euro pagati nell'ottobre 2020 sono
lievitati a 50.832 euro ", è quanto si legge in una dettagliata nota della Lega, riportata da AdnKronos "Ovviamente, i
consumi reali sono rimasti costanti: gli imprenditori chiedono provvedimenti urgenti, anche perché l'incremento dei
costi provoca inevitabilmente l'inasprimento del prezzo dei prodotti finali (nei casi citati, le piastrelle) con ricadute
sulle famiglie già alle prese con la stangata energetica per luce e gas a casa" , si legge ancora. Mostrando i risultati
concreti del caro‐energia sulle bollette di aziende e famiglie, Matteo Salvini sta dunque chiedendo interventi urgenti.
L'ex vicepremier, fanno sapere dalla Lega, è in contatto sia con palazzo Chigi che con i singoli ministri, e spera che
entro i prossimi giorni vengano presi dei provvedimenti. La situazione attuale e le preoccupazioni di Confindustria Nei
giorni anche Confindustria ha espresso i propri timori circa la situazione attuale, spiegando che il coste dell'energia per
le aziende sta salendo vertiginosamente. Dagli 8 miliardi del 2019, infatti, si sta passando ai 37 miliardi previsti per il
2022. Proprio per tentare di trovare delle soluzioni, mercoledì 19 gennaio si terrà una riunione in videoconferenza fra
il ministero dello Sviluppo Economico e diversi rappresentanti delle aziende. Al tavolo sull'energia, infatti,
parteciperanno Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro,
Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo,
Anima, Anfia. Commenti Nessun commento
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 Stampa questo articolo

Le aziende del settore hanno incontrato l’Assessore Paolo Orneli.

“Il settore dell’automotive è centrale per l’economia del Paese e della
Regione Lazio, con un indotto che conta un numero totale di unità locali delle
imprese attive pari ad oltre 7.700, per un complessivo di addetti di circa
30mila unità dei quali circa 10.000 direttamente coinvolti nella produzione
ed il restante nelle attività di servizi e riparazione.

Per questo motivo il Presidente di Unindustria Angelo Camilli ed il Presidente
del Comprensorio di Cassino Francesco Borgomeo hanno organizzato un
incontro con l’Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lazio Paolo
Orneli al quale hanno partecipato oltre 30 aziende del settore.

Regione – Automotive,
Unindustria, Camilli:
programmazione comunitaria S3

 TORNA IN HOMEPAGE

Isola del Liri – Insieme per lo sviluppo turistico del… Frosinone – Nuove illuminazioni e coperture per gli ULTIME NOTIZIE

Aggiornato alle: 10:15 di 16 Gennaio 2022 Testata Giornalistica Telematica n.1/12
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Obiettivo dell’incontro è stato quello di affrontare tutte le principali
opportunità derivanti dalle prospettive del più ampio concetto della mobilità
sostenibile e rappresentare le esigenze della filiera dell’automotive per
individuare e favorire, a tutto tondo, le misure volte a supportare la
competitività e lo sviluppo delle aziende.

“La stretta collaborazione con la Regione Lazio su questo settore così
strategico per la nostra economia sta portando già dei primi importanti
risultati – dichiara Angelo Camilli Presidente di Unindustria – fra i quali
l’inserimento dell’automotive nelle S3 – Smart Specialisation Strategy –
della prossima programmazione comunitaria ed i rilevanti investimenti per
l’insediamento, a Cassino, della Power4Future (Joint Venture tra Fincantieri
Si e Faist Electronics) diretti alla produzione di batterie al litio.
” Tale progettualità delle batterie a litio, partita già da un po’ di tempo, sta
riscuotendo già molto interesse – dichiara il Presidente della sede di
Unindustria Cassino Francesco Borgomeo – e sta coinvolgendo ora tutte le
aziende interessate del nostro territorio ed alle quali Unindustria intende
garantire il massimo supporto in vista delle sfide già in atto per il settore e
dettate dalla transizione tecnologica, energetica e della domanda”.

“L’incontro di oggi, con oltre trenta aziende del settore automotive si è
rivelato molto proficuo per candidare il Lazio a un futuro da protagonista
nella mobilità sostenibile – dichiara l’Assessore allo sviluppo economico
Paolo Orneli – La Regione Lazio farà fino in fondo la propria parte per il
sostegno agli investimenti delle imprese e all’occupazione”.
Il confronto con l’Assessore Paolo Orneli svoltosi oggi in Unindustria è stato
dedicato alle manifestazioni di interesse che sono state presentate riguardo i
possibili investimenti che si potrebbero attivare; inoltre l’incontro è stato
molto importante per capire a che punto sono i finanziamenti previsti per
questo importante settore sia da parte della Regione sia da parte del
Ministero dello Sviluppo Economico, due Istituzioni fondamentale per il
mantenimento, lo sviluppo e la crescita trainante dell’economia regionale.
Quella di oggi è stato un’ulteriore tappa nel percorso delle progettualità
avviate da tempo per la filiera automotive/mobilità di Unindustria, promosse
a partire da ottobre 2020 come esito del Tavolo di lavoro costituito dalla
Regione Lazio con l’allora Presidente del Consiglio Buschini proprio sulle
problematiche del settore.

Inoltre, grazie anche al contributo della Camera di Commercio di
Latina/Frosinone, è stato possibile avviare con Anfia un progetto di analisi
per la filiera i cui primi esiti sono risultati già fondamentali per indirizzare al
meglio il progetto; a breve peraltro sarà pubblicato da Anfia il rapporto
completo frutto soprattutto della disponibilità delle aziende a fornire, tramite
questionari ed interviste, informazioni a corredo del lavoro”. (Fonte:
comunicato stampa)
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Caro-bollette, la stangata potrebbe costare 1.000 euro l'anno
L'onda lunga del rincaro generalizzato delle materie prime e delle difficoltà di approvvigionamento si
appresta ad abbattersi sulle famiglie bresciane con l'elettricità che segna un +55% e il gas un +48%

16 gennaio 2022    

Impennata dei costi per luce e gas, una stangata di circa mille euro l’anno a famiglia. Dopo l’aumento dei

carburanti, registrato nei mesi scorsi, ora si attendono rincari anche nelle bollette. Arera, l'Autorità di

regolazione per energia reti e ambiente, ricorda di «aver confermato l'annullamento transitorio degli oneri

generali di sistema in bolletta e potenziato il bonus sociale alle famiglie in difficoltà. Malgrado gli interventi,

l'aumento per la famiglia tipo in tutela sarà comunque del 55% per la bolletta dell'elettricità e del 41,8%

per quella del gas per il primo trimestre del 2022». L’allarme arriva anche dalle associazioni dei

consumatori. Adiconsum Cisl ha avanzato alcune proposte per contenere le tariffe: tra queste,

l'eliminazione delle accise e tutte le voci non pertinenti al consumo delle famiglie, l'aumento del Bonus

sociale e del tetto Isee per accedervi, il trasferimento di alcuni oneri generali di sistema sulla fiscalità

generale e un Albo dei Venditori per il mercato libero con accesso consentito solo dietro garanzie

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

Territori
domenica, 16 gennaio 2022
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fideiussorie.   Per Federconsumatori Cgil è necessario rivedere i costi legati alle bollette: «L'unica

differenza tra il mercato libero e quello garantito è relativa al costo del prodotto, tutte le altre voci sono

immutate. E se guardiamo qualunque bolletta, vediamo che il costo del prodotto consumato è infimo rispetto

al costo finale: non si possono pagare 50 euro di prodotto e avere una bolletta da 180 euro». 

Il problema del caro energia si riflette in modo preoccupante anche sul mondo produttivo bresciano con

aziende che hanno sospeso la produzione nelle ore di maggior costo energetico e altre che hanno chiuso per

alcuni giorni. Altre stanno spostando la produzione al sabato, quando l’energia costa meno. Non ne sono

esenti gli enti pubblici. Il Comune di Brescia stima per l’illuminazione pubblica un conto da un milione di

euro in più, mentre Coldiretti Lombardia lancia l’allarme per l’attività dei florovivaisti e tutta la filiera

agroalimentare, dalla produzione alla distribuzione e trasporti.

Mercoledì al Mise è stato convocato il tavolo con le imprese. La prima riunione sarà  alle 15 in

videoconferenza, presieduta dal ministro: parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria,

Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet,

Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo,

Anima, Anfia, «avrà al centro della discussione l’impatto dei costi dell’ energia sul sistema produttivo».

© Riproduzione riservata

mise  brescia  italia  bollette  energia  gas  rincari
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 ARTICOLO: Tutela o mercato libero: l’impatto può variare

 ARTICOLO: Conto salato per palazzo Loggia «Un milione in più nel Bilancio»

 ARTICOLO: Aziende, oneri quasi triplicati E la produzione si «rimodula»

 ARTICOLO: «Serre onerose, produzione a rischio per fiori e piante»
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ANSA.it Motori Attualità Auto: appello filiera, governo vari piano mobilità elettrica

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Serve un piano strutturale per la mobilità elettrica, "di vitale importanza per non interrompere il
trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione
verso la transizione ecologica". E' l'appello congiunto al governo di Adiconsum, Anfia, Anie,
Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e
commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali, dell'energia e della
mobilità elettrica. In particolare sono tre le richieste: prosecuzione dell'ecobonus nel triennio
2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo; interventi per le
infrastrutture di ricarica private; misure per le imprese della filiera a sostegno della
riconversione industriale e dei lavoratori. "Nella Legge di Bilancio 2022 - sottolineano - è
totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore automotive e per lo
sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre
l'anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di
dicembre, quest'anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle
previsioni per gli altri Paesi europei. Senza interventi l'Italia sarebbe meno competitiva nel

Auto: appello filiera, governo vari piano
mobilità elettrica
'Pericolosa assenza di programmazione e misure adeguate'

Redazione ANSA  TORINO  17 GENNAIO 2022 16:46
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Canale

ULTIME DI PRIMOPIANO

Attualità

Auto: Pichetto,
reintrodurremo ecobonus,
entità vedremo

Prove e Novità

Tokyo Auto Salon, ipotesi
Subaru per competizioni
elettriche

Attualità

Contromano per 4 km in
autostrada, 'ero distratto da
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confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno
una rapida accelerazione nell'installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica
anche privata". I firmatari dell'appello ritengono "critica e strategicamente pericolosa la totale
assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale,
economico e sociale dei comparti rappresentati" e chiedono al Governo "di intervenire fin da
subito con un piano d'azione e dare un segnale importante al Paese".
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Mobilità: Anfia-Anie-Motus-e, appello a
governo per Piano transizione
Perr non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni
17 Gennaio 2022

Un appello al governo per definire “un Piano strutturale per la mobilità elettrica, di vitale

importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui

è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica”. Questo il cuore del

messaggio lanciato da Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class onlus, Motus-E, Ucimu, e

le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e commerciali dell’automotive, delle

fonderie, dei macchinari industriali, dell’energia e della mobilità elettrica.

Nella legge di Bilancio 2022 – osservano – “è totalmente assente una strategia per la

transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di

ricarica private. Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di

mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è

iniziato con una quota del 4,7% e si è concluso con il 13,6% di dicembre, quest’anno

rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi

europei”.

“Senza interventi – aggiungono – l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri

Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida

accelerazione nell’installazione di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche
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privata”.

Viene ritenuta “critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione e

di misure adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e sociale dei

comparti rappresentati. Chiedono pertanto al governo di intervenire fin da subito con un

piano d’azione e dare un segnale importante al Paese”.

¡Le proposte seguono tre linee: prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una

progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo; interventi per le infrastrutture di

ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50 per cento per le utenze

domestiche, le piccole imprese e partite Iva e una misura per lo sviluppo della ricarica

all’interno dei condomini, inoltre andrebbe aggiunta l’inclusione delle spese per la

ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e

la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla

tariffa domestica; per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della

riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

“Senza questi tre pilastri di interventi – rilevano – lo sviluppo della mobilità elettrica

rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal 2018 a oggi

ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall’Italia

in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030. Il rischio – concludono – è

penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie più

efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa

degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai

servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap di competitività

rispetto al resto d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di

crescita”.
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MOBILITA' ELETTRICA: FIM-CISL,
FACCIAMO NOSTRO APPELLO
ASSOCIAZIONI A GOVERNO

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 gen - 'Nonostante il nostro Paese sia stato
tra i primi a fare propri gli obiettivi del 'fit for 55', nella legge di bilancio del 2022 e'
totalmente assente una strategia e una politica sulla mobilita' elettrica per rendere
socialmente e funzionalmente sostenibile la transizione. Per questo, facciamo nostro
come Fim Cisl l'appello delle associazioni dei costruttori e consumatori di tutta la
filiera della componentistica a partire dall'Anfia, Motus-e, Anie e Adiconsum per
chiedere per l'ennesima volta al governo la definizione di un piano strutturale per la
mobilita' ad emissioni zero'. Cosi' Ferdinando Uliano, segretario nazionale Fim-Cisl,
chiedendo al Governo 'in tempi brevi oltre al rifinanziamento dell'ecobonus per il
triennio 2022-2024, lo sviluppo e la creazione dell'infrastruttura di ricarica,
sostenendo anche la prosecuzione del credito d'imposta al 50% per le utenze
domestiche, insieme ai servizi per la nuova mobilita' e con essa il necessario
potenziamento delle reti elettriche ma soprattutto, un piano di politiche industriali che
sia di supporto alla riconversione delle imprese verso l'elettrico e di sostegno per la
riqualificazione dei lavoratori, per uno dei settori trainanti della nostra industria'.

Com-Fla-
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ENERGIA, GOVERNO STUDIA NUOVE
MISURE CONTRO IL CARO-BOLLETTE

(Teleborsa) - Il governo preme
l'acceleratore sulle misure per
contrastare l'aumento del costo
dell'energia. "La tempesta energetica
che avevamo paventato qualche mese
fa è arrivata. Adesso il problema ha
due corna: uno immediato rispetto
all'aumento dei prezzi e l'altro che
ripropone il tema di scelte

strategiche che un governo deve fare" ha affermato il ministro dello Sviluppo
Economico, Giancarlo Giorgetti, annunciando il tavolo convocato al Mise con
le imprese sul caro-bollette. L'impatto dei costi dell'energia sul sistema
produttivo sarà al centro della prima riunione di mercoledì 19 gennaio, alla quale
parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria
ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro,
Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica, Federalimentare,
Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia.

Il punto sulle nuove misure verrà fatto dall'esecutivo nel Consiglio dei ministri in
programma per giovedì, dal quale si attendono nuovi interventi di mitigazione del
caro bolletta per cittadini e imprese. Ma i tempi potrebbero allungarsi perché la
partita è complessa e le possibili misure sono estremamente onerose.

La strategia allo studio del governo, al momento, prevede due ipotesi: un
contributo di solidarietà da parte delle aziende dell'energia e un intervento sul fronte
fiscale, attraverso una riduzione dell'Iva o una revisione delle accise. Nel primo caso
il contributo verrebbe dagli extra profitti che i produttori di energia elettrica da fonti
rinnovabili possono ricavare vendendo al prezzo marginale dell'energia prodotta con
il gas. Secondo le stime del Sole 24 Ore, tuttavia, l'incasso per lo Stato non sarebbe
così alto. Una cifra approssimativa potrebbe attestarsi sui 2 miliardi su base annua
ma, tolti i 600 milioni che lo Stato avrebbe comunque incassato riscuotendo il 30% di
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tasse sul surplus delle imprese energetiche, rimangono 1,4 miliardi. 

Mentre i partiti, Lega in primis, chiedono a gran voce un nuovo scostamento,
Assoutenti sostiene la proposta di una tassa sugli extra-profitti delle società
energetiche dello Stato. "In un momento in cui l'Italia sta faticosamente uscendo dalla
crisi generata dalla pandemia, uno stop ai consumi darebbe il colpo di grazia a
migliaia di piccole attività in difficoltà, con effetti depressivi su occupazione e PIL –
denuncia il presidente di Assoutenti, Furio Truzzi –. Per tale motivo chiediamo al
Governo di introdurre subito una tassa sugli extra-profitti delle società energetiche
dello Stato, da quelle di trasporto e dispacciamento come Terna e Italgas a quelle di
produzione come Enel ed Eni, fino alle ex-municipalizzate come Acea, A2a, Iren, Hera,
ecc. allo scopo di reperire risorse per contrastare il caro-bollette, e di convocare le
associazioni dei consumatori per studiare ulteriori misure a sostegno delle famiglie".

Secondo i conti del vicepresidente di Confindustria, Maurizio Marchesi, nel
2022 il costo dell'energia per le imprese sarà di 37 miliardi contro gli 8 miliardi del
2019 e i 20 miliardi del 2021. Confesercenti avverte che tra restrizioni Covid e aumento
delle bollette c'è "una nuova emergenza" che mette a rischio, nel solo primo
trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di spesa: una stangata che
riprecipiterebbe i consumi ai livelli del secondo trimestre dello scorso anno,
cancellando di fatto tutta la ripresa maturata nella seconda parte del 2021. Stando al
report di Assoutenti il combinato bollette-inflazione potrebbe avere un costo
totale per l'economia italiana di circa 100 miliardi di euro nel 2022 in termini di minori
consumi delle famiglie. "Le famiglie si ritrovano oggi in una situazione estremamente
pericolosa: da una parte sono assediate dall'aumento dei prezzi al dettaglio, con
l'inflazione che a dicembre ha subito un forte rialzo del +3,9% e incrementi dei listini
che stanno proseguendo nelle ultime settimane; dall'altra parte – spiega Truzzi –
sono impoverite dai maxi-rincari delle bollette di luce e gas scattati prima ad ottobre,
poi a gennaio. Una vera e propria guerra che lascerà sul campo un massacro sul
fronte dei consumi: la perdita del potere d'acquisto dei cittadini causata da bollette
sempre più salate e prezzi al dettaglio più alti impoverirà ulteriormente una
consistente fetta di popolazione costringendola a tagliare la spesa nei settori non
primari per riuscire ad arrivare a fine mese, con immensi danni per il commercio e
per l'economia nazionale". In base alle proiezioni di Assoutenti, nel caso in cui
l'inflazione si mantenesse sopra il 3% nel corso dei primi sei mesi del 2022 e qualora
il Governo non riuscisse a sterilizzare gli aumenti di luce e gas nel corso del nuovo
anno, i consumi degli italiani potrebbero subire un calo complessivo di circa
100 miliardi di euro (sugli oltre 900 miliardi di euro di consumi totali annui delle
famiglie in Italia), con una riduzione rispetto al periodo pre-pandemia di circa il -11%
e una contrazione di spesa pari in media a -3.850 euro a famiglia. 

(TELEBORSA) 17-01-2022 10:15 
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MOBILITA' ELETTRICA:
ASSOCIAZIONI FANNO APPELLO AL
GOVERNO PER MISURE SOSTEGNO

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 gen - Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond,
Class Onlus, Motus-E, Ucimu e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e
commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali,
dell'energia e della mobilita' elettrica hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale per la mobilita' elettrica, di vitale importanza per non
interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui e' necessaria
una rapida accelerazione verso la transizione ecologica. E' quanto si legge in una
nota congiunta delle associazioni, nella quale si lamenta che nella Legge di
Bilancio 2022 e' totalmente assente una strategia per la transizione energetica del
settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Per le
associazioni servono interventi a favore della transizione ecologica, proponendo tre
ambiti di intervento al Governo: prosecuzione dell'ecobonus nel triennio 2022-24
con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo; interventi per le
infrastrutture di ricarica private quali prosecuzione del credito di imposta del 50
per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite Iva e una misura
per lo sviluppo della ricarica all'interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta
l'inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi
gia' avviene per le carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica
dedicata alla mobilita' privata, simile alla tariffa domestica; infine, per la
transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione
industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitivita'. Senza
misure in questo ambito, per le associazioni, lo sviluppo della mobilita' elettrica
rischia di restare bloccato e si penalizzerebbero molti cittadini, escludendoli
completamente dall'accesso alle tecnologie piu' efficienti che senza incentivi non
sarebbero competitive, si perderebbe in occupazione a causa degli inevitabili cali
della domanda, e si impedirebbe lo sviluppo di settori emergenti legati ai servizi
connessi alla mobilita' elettrica.
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Energia, allo studio lo sconto in bolletta
mercoledì l'incontro tra aziende e Mise

LE TARIFFE

ROMA 'I.casnhlzicaaepotrebbe essere
quella di applicare uno scontta in
bollette solo cosi confidano alcu-
ne fonti \icïlte .al dossicl energia
sui tavolo del governo - lalantiiic e
imprese potrebbero avere un sol-
lievo itnnx'ditato sui propri bilanci.
Loptimun itarebbe se la percentua-
le di sconto si tacv ica;aasseil più pos-
sibile a quella degli ultimi rincari.
Ma non r tacile, perché l' delta sa-
rebbe tntao.l carico ctellc e.assi^ del-
lo Stato. F, visto che si parla di una
cifra consistente - «un sorta di nai-
lai fìnunzhuía» trvel:anc> sempre le
stesse fonti - sin ebbe necessario
avere l'oli dal Parlamento per lo
scostrinaento di bilancio. Nei vari li-
velli governativi in queste ore si la-
vora tutto spiano sulle misure da
mettere in campo per coattr.rsture
cario-energia. Calcoli esimili:azio-

ni. ipotesi con pro e colatro. Si ra-
giona e si cerca !Ala SOlti2leirle,  ben
sapendo I chcr íl temperi, nemico. Più
si lascia correre più si mette a ri-
srlair_a l a ripresa economica.  Il tenta-
tivo &quello di varare i primi prov-

vedimenti °ia g101/ridi, in occasione
del pro tini mo Consir:;hn det n ti n i rari

Le mifsurte.

Sforbieilata
ai ofii-e

Sul tavole del governo c'è
una sorta di contributo di
solidarietà a carico delle
imprese che producono
energia idroelettrica oda
fonti alternative e la
vendono al prezzo del gas,
La redistribuzione dei
profitto extra viene chiesta
da quasi tutti i partiti

Via gli, oneri
di sis>a

La "spesa per oneri di
Sistema" ira bulletta è fa
terza delle tre voci del conto
totale, dopo la spesa perla
"materia energia" e quella
perii "trasporto e la gestione
del contatore", Incidono tra
intorno al 20 per cento sul
totale bolletta luce.

e insieme al decreto Ristori che do-
vrebbe mettere su! piatto un miliar-
do per i settori più colpiti dall'ulti-
ma ondata della pandemia, tlari-
Stil) in primo luogo, mea anche di-
scoteche settori dello sport e dello
spettacolo. Sulla cifra a disposizio-
ne feci affrontare  i l caro-energia si
stanno liacendn ancora i calcoli: il
primo pacchetto di provvedimenti
potrebbe movimentare tr a i t e i 4
miliardi di curo. Ma poi ne arrive-
rebbero altri,

IL TAVOLO
Mercolesli le organizzazioni più
rappresentative cele in] prese prese e' ciel
settori particolarmente encrgivcni
(Confindustria. Con l'industria cera-
mica, Confindustria energia, Ai-
Cela Assorrari,a, ASSO-
vetro, Assumet l edcracciai, Asso-
fotul, l'edercitintea. Fedcraalinaen-
tare, Interconnector enc r tiy italia,
Fedc.r le r;no ,-%rrcc:lo.Anima, rinli<a )
si collegheranno in videe,conferen-
za con il ministro dello Sviluppo
Economico, Gr,uai•arlo f,inrlÿt'ttl
Verrà fatta una prima
tilficia,le degli impatti cic.•i aamem-bcil-

lotie' sui conti delle nnpre-e'csaraa-
i ta7 raccolti suggerimenti nti tre'nici f }-
nanzí a l sial c:olltcr affrontare e íluel-

ll. bond
SO misura

Per reperire le risorse
necessarie ai primo
pacchetto di nuove miture
taglia-bolletta per imprese .
e famiglie, il governo sta
valutando l'emissione sul
mercato di bond dedicati:
in un primo momento
servono almeno 3,5-4
miliardi di euro.

la che è ormai diventata un'età er LE RISORSE
gen?a nell'crracrgenca.

I conti in realtà Confindustria li
ha già fatti e segnalati: la bolletta
energetica per le iinpreSe épassaLa
dagli S miliardi complessivi del
2019 ai 2(1 nel 2021 e. senza inter.

Verlta, (UeSi Bralre) ttªd.'liia, di lievita-
re fino a v37 miliardi di curo. Costi
insc~.stenibili, a meno di riversare
tutto sul prodotto finale. II che pro-
vocherebbe un brrizt7in con trollato
dell'inflazione dicembre gin arri-
vata nel l'.uva eur o ai record de-
gli Militi 27 anni) clan tutte le con-
se:;llE n e. negative sul ciclo econo-
mico e sulla ripresa.

La Lega, di cui Gior eerti e tra i
più autorevoli esponenti, non mol-
la il pressing sul governo affinché
sin da subito si menano in campo
interventi inll urrta in. lVlatteu Salo-
ni paria dl »salasso- per imprese e
famiglie e auspica -un provvedi-
mento ,g,in nei prossimi,i;iorni-.Ma
anche il Pd dì Letta e il Movimento
Cinque stil le avanzane proposte (fr
sctclìzr.,ar,itane degli oi.teti ll prinao,
cessione dei crediti d'imposta per

le ;napr e-e che attuano interventi a
favore dell'energia greenlechiedo-
nrucli muoversi il prima lxxsil?ik.

Giancarlo Giorgetti
ministro dello Sviluppo

PRESSING DELLA LEGA
PER INSERIRE
I PRIMI PROVVEDIMENTI
GIOVEDI IN COM
DUELLO SULLE RISORSE
DA STANZIARE

Resta il problema cli dove reperire
le risorse necessarie ne-il inamedia-
to. Per coprire la nuova "sospettalo-
ne" ne" degli oneri che i consumatori
pagano per le rinnovakili in killer
ta, si pensa all'emissione di bond
dedicati. Sul tavolo anche mia riedi-
zitane della trrx", lai tassazio-
ne dei profitti delle società energeti-
che elle hanno realizzato alti g#.lad
dapm i. L'n "contributo di solidarie-
tà-, insomma. da parte di gl ic°llc• im-
prese che con queste r:h;aline tini
prezzi hanno riempito i loro lorzie-
ri, i lanosi extra-profitti eli cui ha
parlato il premier Draghi in più di
una conferenza ,lanrlla. Rcali4trì-
bclire lextt,3getttto delle soetetà4ri-
Chícslo,rnc hedili pii/Liti di maggio-
ranza,ttpartirc t1aM5S.11lnovvedi-
rnentu, nel gaso, desces5ereSnidia-
te rnolto bene, Osto che in passato
«il contributo di =;olidcar iem,- c gia
stato dichiarato 131Ci75t1illfLoi72lc.
Alto studio dell'Esecutivo tanche
un intervento -nota oneroso» sui
priven tr delle aste per la Co2, Sullo
sl(>ne'a: resta poi anche la richiesta
di concedere le autorizzazioni per
raddoppiare le ,i azione eli gas nei
giacimenti gi i esistenti nell'alto
Adriatico.

Is it►sj' l'rall2e:rxe
ïï2 RIPFGOr1'ZION[ RISERVATA

I.e ure,c alca governn

Moi atoria sui prestiti
in-oroga litio t'i giugno
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Salvini incalza il Governo: «Accade a Fiorano»

«Caro energia, il salasso
di un'impresa ceramica:
la bolletta è quadruplicata»
Cabri a pagina 2

«In un mese 88mila euro di bolletta
Caro energia, imprese assediate»
Denuncia della deputata della Lega Fiorini, che cita il caso di un'azienda ceramica. Salvini si mobilita

di Maria Silvia Cabri

Il 'caro-bollette' mette le im-
prese in ginocchio. L'ultima (in
ordine temporale) denuncia vie-
ne da un'azienda della filiera del-
la ceramica, di Fiorano modene-
se che ha contattato ed ascolta-
to Matteo Salvini. I consumi pari
a 20mila euro dell'ottobre 2020
sono schizzati ad oltre 87mila
nel 2021. «II caro energia ha ca-
ratteristiche strutturali, altro
che emergenza congiunturale -
interviene l'onorevole Benedet-
ta Fiorini, segretario della Com-
missione Attività Produttive e re-
sponsabile dipartimento Attivi-
tà Produttive Emilia per la Lega
-. Bisogna intervenire subito: i
numeri dicono che l'Italia è il
Paese che soffre di più in Euro-
pa sul prezzo medio giornaliero.
Le aziende sono in grave soffe-
renza con rincari che variano
dal 150 fino al 500% rispetto al-
le bollette dello scorso anno. Al-
cuni settori hanno già fermato
la produzione e molti imprendi-
tori rischiano, tra crisi pandemi-
ca, caro materie prime ed ener-
gia, di chiudere per sempre le
proprie attività. Questa emer-
genza tocca chiunque e tutte le
filiere, un dramma per famiglie
e imprese: l'incremento dei co-
sti provoca inevitabilmente l'ina-
sprimento del prezzo dei pro-
dotti finali (nel caso citato, le
piastrelle) con ricadute sulle fa-
miglie già alle prese con la stan-
gata energetica per luce e gas a

casa». «Come
la deputata Fiorini - riteniamo
necessario un intervento del Go-
verno già nei prossimi giorni.
Siamo convinti che nessun parti-
to si metterà di traverso per
fronteggiare quella che rappre-
senta l'emergenza nazionale
del 2022». «Al riguardo, Giancar-
lo Giorgetti, ministro dello Svi-

Lega - prosegue LA RICETTA

«Per calmierare i costi
esorbitanti bisogna
estrarre gas naturale
nel Mediterraneo
e investire sul 'nuovo'
nucleare»

luppo economico e della Lega -
aggiunge - ha convocato per
mercoledì al Mise un tavolo con
le imprese sul caro-energia. Par-
teciperanno, tra gli altri, rappre-
sentanti di Confindustria, Con-
findustria ceramica, Confindu-
stria energia, Aicep, Federbe-
ton, Assocarta, Assovetro, Asso-
met, Federacciai, Assofond, Fe-
derchimica, Federalimentare, In-
terconnector energy Italia, Fe-
derlegno Arredo, Anima, Anfia;
al centro della discussione ci sa-
rà l'impatto dei costi dell'ener-
gia sul sistema produttivo».
«Da tempo abbiamo insistito
per un intervento del Governo
per fronteggiare il drammatico
aumento di luce e gas e le stes-
se imprese hanno invocato un
tavolo Energia. Il costo unico na-
zionale di un mega chilowattora
è di poco inferiore ai 220 euro,
cifra considerevole soprattutto
se si considera che per lo stesso
periodo del 2021 era leggermen-
te superiore a 125 euro. La Ger-
mania paga 96,85 euro e la Fran-
cia 109,18. Per calmierare i costi
esorbitanti delle bollette di luce
e gas - chiude Fiorini - servono
iniziative immediate ed efficaci:
estrazione di gas naturale nel
Mediterraneo e nucleare di ulti-
ma generazione sicuro e pulito.
I 'No' ideologici di una certa sini-
stra stanno condannando intere
filiere produttive alla chiusura,
come per esempio quello della
ceramica, l'Italia al freddo e ad
inevitabili ripercussioni sociali».
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Il caso a Fiorano:
somme quadruplicate
L'esponente del Carroccio:

«In certi casi l'impennata

è anche del 500 per cento»

O Numeri da capogiro

Stando a quanto riportato
dalla deputata Benedetta
Fiorini l'azienda in
questione, una ceramica
di Fiorano, ha pagato nel
2020 circa 20mila euro
di bolletta nel mese di
ottobre. Nel 2021, a
causa dell'impennata del
prezzo dell'energia, sono
diventati quasi 90mila,
per l'esattezza 87.600.

La Fiorini chiede di
«intervenire subito» e
ricorda che ci sono stati
casi di rincari anche del
500 per cento rispetto
all'anno precedente.
«Alcuni settori hanno già
ridotto le produzioni e ci
sono imprese che
rischiano di chiudere per
sempre la loro attività»,
dice.

O Riflettori
Il caso di Fiorano è stato
sottoposto anche al
leader del Carroccio
Matteo Salvini che -
spiega la Lega in una
nota - resta in stretto
contatto con i ministri e
Palazzo Chigi: «l'auspicio
è un provvedimento già
nei prossimi giorni».

411611, r.»,,.,..fn.

Modena

..,~..... .,o.a..xw. ~

Ignorano l'alt: pazza fuga in auto

birmi

earak plaga
ardi

Ride II V®Yona

Caro energia, imprese assediate»
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Appello del mondo automotive: «Senza
incentivi la quota dell’elettrico crollerà»
tanto il viceministro allo Sviluppo economico Pichetto Fratin assicurà: «Il Governo
metterà in campo nuove misure a sostegno della domanda del mercato»

di Filomena Greco

Automotive

17 gennaio 2022

(IMAGOECONOMICA)

Sono quasi contemporanee le prese di posizione degli operatori del

settore automotive e del viceministro dello Sviluppo economico Gilberto

Pichetto Fratin. La filiera dell’auto, dalle imprese dell’indotto fino ai
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dealer e alle concessionarie, firmano un appello destinato al Governo

italiano «per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, di

vitale importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi

anni nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la

transizione ecologica». Quasi nelle stesse ore il viceministro piemontese

ribadisce che il Governo sta vacendo le sue valutazioni e che «è intenzione

del Mise reintrodurre gli Ecobonus per le vetture elettriche. Vedremo in

quale entità».

A firmare il manifesto a sostegno della mobilità elettrica sono Adiconsum,

Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E e Ucimu. «Nella Legge di

Bilancio 2022 – scrivono – è totalmente assente una strategia per la

transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica private. Senza interventi strutturali, molto

probabilmente quest’anno la quota di mercato dei veicoli a zero o

ridottissime emissioni precipiterà». Mentre l'anno scorso è iniziato con

una quota del 4,7%, argomentano, e si è concluso con il 13,6% nel mese di

dicembre dicembre, «quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il

7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei».

Un trend veloce di crescita su cui riflette lo stesso viceministro. «Le auto

elettriche sono passate dalle 8mila del 2019 a oltre 30mila nel 2020 fino a

70mila nel 2021 e cresceranno ancora». Ma non è possibile, aggiunge

Pichetto Fratin, integrare completamente il prezzo. Secondo la sua

ricostruzione politica il Mise avrebbe chiesto circa un miliardo di risorse a

sostegno del mercato dell’auto, risorse che l’Esecutivo ha scelto di

destinare a interventi su caro prezzi e caro energia.

Le proposte presentate dal mondo dell’automotive seguono tre assi. A

cominciare dalla prosecuzione dell'ecobonus nel triennio 2022-2024 con

una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo, a fianco ad

interventi per le infrastrutture di ricarica private, come la prosecuzione

del credito di imposta del 50% per le utenze domestiche, le imprese e le

partite Iva, oltre a una misura per l’installazione di ricariche nei

condomini. «Andrebbe inoltre aggiunta l'inclusione delle spese per la

ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le

carte carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata

alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica» scrivono.

Ultimo capitolo, a sostegno della transizione tecnologica delle imprese
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della filiera, è quello relativo a misure a sostegno della riconversione

industriale e della formazione dei lavoratori, indispensabili per non

perdere competitività.«Senza questi tre pilastri di interventi – scrivono le

organizzazioni – lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare

bloccato interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad oggi,

ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni

presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030».
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Auto, la top ten dei marchi più apprezzati
in Italia nel 2021
Il 2021 haa fatto registrare cambiamenti e conferme nel mercato dell’automobile.
Ecco i dieci marchi da maggiore gradimento nei dodici mesi in Italia

di Giulia Paganoni

Mercato e Industria

17 gennaio 2022

Nel nel 2021, in sono state immatricolate 1.457.952 vetture, con aumento

del 5,5% rispetto al 2022. Un dato critico, largamento influenzato dal chip

shortage che ha compresso l'offerta. A livello di marchi, Fiat resta

saldamente al comando e tutti i brand del gruppo Stellantis nella top ten

segnano un miglioramento rispetto al 2020. Sono invece tre i marchi tra i

primi dieci che hanno registrato un calo rispetto ai dodici mesi precedenti.

Ecco nel dettaglio quanto è stato evidenziato dai dati Anfia.

Fiat 
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Lo storico marchio torinese del gruppo Stellantis ha registrato 223.567

unità immatricolate con un incremento del 5,8% rispetto allo stesso

periodo dell’anno precedente. Il modello più venduto Fiat resta

saldamente la Panda. 

Volkswagen 

La casa di Wolfsburg ha totalizzato 126.092 unità immatricolare, segnando

una lieve diminuzione dell’1,6% rispetto al 2020. Ricordiamo che per

Volkswagen è comunque stato un anno importante con l’introduzione di

nuovi modelli della strategia elettrica. 

Toyota 

Al terzo posto, il marchio giapponese Toyota con 84.850 unità

immatricolate. È anche il brand automobilistico della top ten con

l’incremento più cospicuo: 19,2% in più rispetto al 2020. 

Peugeot 

Ai piedi del podio dei marchi più venduti in Italia nel 2021 si posizione

Peugeot, altro brado del gruppo Stellantis che, per un distacco inferiore a

mille unità, non sale sul podio. 

Il marchio ha comunque registrato un cumulato positivo, crescendo del

3,2% rispetto al 2020. 

Ford 

Il marchio dell’Ovale Blu si posiziona al quinto posto tra i brand più

apprezzati in Italia nel 2021 con 80.989, registrando una perdita del 9,6%

rispetto ai dodici mesi precedenti. 

Renault 

Perdita a doppia cifra per Renault che totalizza 74.544 unità ma con un

13,2% in meno rispetto ai dodici mesi precedenti. 

Citroën 

Al settimo posto della classifica dei marchio più apprezzati nel 2021 in

Italia si posizione il marchio francese che totalizza 64.867 unità con un

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 I Pag. 90



Loading...

lieve incremento rispetto al 2020, solo lo 0,8%. 

Jeep 

Ottava posizione per Jeep che ha raggiunto le 63.629 unità con un

incremento del 6,8% rispetto ai dodici mesi del 2020. 

Dacia 

La nono posto si trova Dacia, marchio del gruppo Renault, che conclude il

2020 con 61.696 unità, registrando un incremento del 15,5% rispetto ai

dodici mesi del 2020. 

Audi 

A chiudere la top ten, Audi, marchio di lusso del gruppo Volkswagen che

ha chiuso il 2020 con 55.719 unità, registrando un incremento dell’11,8%

rispetto al 2020. 

ARGOMENTI firma Dacia Italia FIAT Renault
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Auto, Fim Cisl: serve piano strutturale per la
mobilità a zero emissioni

MENU CERCAIL
QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 17/01/2022
Ultima modifica il 17/01/2022 alle ore 20:13

TELEBORSA

"Nonostante il nostro Paese sia stato
tra i primi a fare propri gli obiettivi del
"Fit for 55" per la riduzione entro il
2030 delle emissioni nette dei  gas
serra di almeno il  55%, che per il
settore dell'automotive t r a d o t t o ,
significa lo stop alle immatricolazioni
di auto con motore a combustione

interna dal 2035, nella legge di bilancio del 2022 è totalmente assente una
strategia e una politica sulla mobilità elettrica per rendere socialmente e
funzionalmente sostenibile la transizione". Lo dichiara in una nota il
segretario nazionale Fim Cisl, Ferdinando Uliano. 

"Per questo, facciamo nostro come Fim Cisl l 'appello delle associazioni dei
costruttori e consumatori di tutta la filiera della componentistica a partire
dall'Anfia, Motus-e, Anie e Adiconsum per chiedere per l'ennesima volta al
governo la definizione di un piano strutturale per la mobilità ad emissioni
zero. Serve assolutamente in tempi brevi - ha aggiunto Uliano - oltre al
rifinanziamento dell'ecobonus per il trienni 2022-2024, che renda sostenibile
l'acquisto di un auto ad emissioni zero anche per tutte le fasce di reddito, lo
sviluppo e la creazione dell'infrastruttura di ricarica, sostenendo anche la
prosecuzione del credito d'imposta al 50% per le utenze domestiche, insieme
ai servizi per la nuova mobilità e con essa il necessario potenziamento delle
reti elettriche ma soprattutto, un piano di politiche industriali che sia di
supporto alla riconversione delle imprese verso l'elettrico e di sostegno per la
riqualificazione dei lavoratori, per uno dei settori trainanti della nostra
industria". 

"L'assenza di questi elementi rischia di bloccare completamente il mercato di
veicoli ad emissioni zero e con esso rallentare tutto il  processo di
riconversione in atto nel settore in una fase di grandi trasformazioni
penalizzando enormemente le imprese e questo contrariamente a quanto
stanno facendo Paesi come la Germania e la Francia che come il nostro – ha
concluso – hanno nel settore ingenti ricadute in termini economici,
tecnologici e di lavoro e per questo stanno sostenendo il settore con grandi
investimenti".
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Energia, governo studia nuove misure contro il
caro-bollette
Giorgetti ha convocato tavolo al Mise con le imprese. Giovedì in Cda previsti nuovi
interventi di mitigazione dei costi per cittadini e imprese
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TELEBORSA

Il governo preme l'acceleratore sulle
misure per contrastare l'aumento del
costo del l 'energia .  "La tempesta
energetica che avevamo paventato
qualche mese fa è arrivata. Adesso il
p r o b l e m a  h a  d u e  c o r n a :  u n o
immediato rispetto all'aumento dei
prezzi e l'altro che ripropone il tema di

scelte strategiche che un governo deve fare" ha affermato il ministro dello
Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, annunciando il tavolo convocato
al Mise con le imprese sul caro-bollette. L'impatto dei costi dell'energia sul
sistema produttivo sarà al centro della prima riunione di mercoledì 19 gennaio,
alla quale parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria,
Confindustria ceramica, Confindustria energia, Aicep, Federbeton,
Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond, Federchimica,
Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima,
Anfia.

Il punto sulle nuove misure verrà fatto dall'esecutivo nel Consiglio dei
ministri in programma per giovedì, dal quale si attendono nuovi interventi di
mitigazione del caro bolletta per cittadini e imprese. Ma i tempi potrebbero
allungarsi perché la partita è complessa e le possibili  misure sono
estremamente onerose.

La strategia allo studio del governo, al momento, prevede due ipotesi: un
contributo di solidarietà da parte delle aziende dell'energia e un intervento sul
fronte fiscale, attraverso una riduzione dell'Iva o una revisione delle accise.
Nel primo caso il contributo verrebbe dagli extra profitti che i produttori di
energia elettrica da fonti rinnovabili possono ricavare vendendo al prezzo
marginale dell'energia prodotta con il gas. Secondo le stime del Sole 24 Ore,
tuttavia, l'incasso per lo Stato non sarebbe così alto. Una cifra approssimativa
potrebbe attestarsi sui 2 miliardi su base annua ma, tolti i 600 milioni che lo
Stato avrebbe comunque incassato riscuotendo il 30% di tasse sul surplus
delle imprese energetiche, rimangono 1,4 miliardi. 

Mentre i partiti, Lega in primis, chiedono a gran voce un nuovo scostamento,
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Assoutenti sostiene la proposta di una tassa sugli extra-profitti delle società
energetiche dello Stato. "In un momento in cui l'Italia sta faticosamente
uscendo dalla crisi generata dalla pandemia, uno stop ai consumi darebbe il
colpo di grazia a migliaia di piccole attività in difficoltà, con effetti depressivi
su occupazione e PIL – denuncia il presidente di Assoutenti, Furio Truzzi –.
Per tale motivo chiediamo al Governo di introdurre subito una tassa sugli
extra-profitti delle società energetiche dello Stato, da quelle di trasporto e
dispacciamento come Terna e Italgas a quelle di produzione come Enel ed Eni,
fino alle ex-municipalizzate come Acea, A2a, Iren, Hera, ecc. allo scopo di
reperire risorse per contrastare il caro-bollette, e di convocare le associazioni
dei consumatori per studiare ulteriori misure a sostegno delle famiglie".

Secondo i conti del vicepresidente di Confindustria, Maurizio Marchesi, nel
2022 il costo dell'energia per le imprese sarà di 37 miliardi contro gli 8 miliardi
del 2019 e i 20 miliardi del 2021. Confesercenti avverte che tra restrizioni
Covid e aumento delle bollette c'è "una nuova emergenza" che mette a rischio,
nel solo primo trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di euro di spesa: una
stangata che riprecipiterebbe i consumi ai livelli del secondo trimestre dello
scorso anno, cancellando di fatto tutta la ripresa maturata nella seconda parte
del 2021. Stando al report di Assoutenti i l  combinato bollette-inflazione
potrebbe avere un costo totale per l'economia italiana di circa 100 miliardi di
euro nel 2022 in termini di minori consumi delle famiglie. "Le famiglie si
ritrovano oggi in una situazione estremamente pericolosa: da una parte sono
assediate dall'aumento dei prezzi al dettaglio, con l'inflazione che a dicembre
ha subito un forte rialzo del +3,9% e incrementi dei listini che stanno
proseguendo nelle ultime settimane; dall'altra parte – spiega Truzzi – sono
impoverite dai maxi-rincari delle bollette di luce e gas scattati prima ad
ottobre, poi a gennaio. Una vera e propria guerra che lascerà sul campo un
massacro sul fronte dei consumi: la perdita del potere d'acquisto dei cittadini
causata da bollette sempre più salate e prezzi al dettaglio più alti impoverirà
ulteriormente una consistente fetta di popolazione costringendola a tagliare
la spesa nei settori non primari per riuscire ad arrivare a fine mese, con
immensi danni per il commercio e per l'economia nazionale". In base alle
proiezioni di Assoutenti, nel caso in cui l'inflazione si mantenesse sopra il 3%
nel corso dei primi sei mesi del 2022 e qualora il Governo non riuscisse a
sterilizzare gli aumenti di luce e gas nel corso del nuovo anno, i consumi degli
italiani potrebbero subire un calo complessivo di circa 100 miliardi di euro
(sugli oltre 900 miliardi di euro di consumi totali annui delle famiglie in Italia),
con una riduzione rispetto al periodo pre-pandemia di circa il -11% e una
contrazione di spesa pari in media a -3.850 euro a famiglia. 

 Altre notizie
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Mobilità elettrica, l'appello al Governo delle
associazioni: serve sostegno alla transizione
ecologica
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Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni
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TELEBORSA

A D I C O N S U M ,  A N F I A ,  A N I E ,
ASSOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E,
UCIMU e le imprese e i lavoratori delle
f i l iere produttive e commercial i
dell’automotive, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell’energia e
della mobilità elettrica hanno lanciato
un appello al Governo per definire un

piano strutturale per la mobilità elettrica, "di vitale importanza per non
interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è
necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologica".

"Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la
transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle
infrastrutture di ricarica private – denunciano le associazioni –. Senza
interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei
veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è
iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di
dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben
lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei".

Le proposte seguono tre assi: prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-
24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo, interventi per
le infrastrutture di ricarica private (prosecuzione del credito di imposta del
50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una
misura per lo sviluppo della ricarica all ’interno dei condomini oltre
all’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale e la
previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata) e
misure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori ,
indispensabili per non perdere competitività.

"Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica
rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal
2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli
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impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni a l
2030 – si sottolinea nell'appello –. Il rischio è penalizzare molti cittadini,
escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie più efficienti che
senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa
degli inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti
legati ai servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica, generare forti gap di
competitività rispetto al resto d’Europa invece di puntare sulla mobilità
elettrica come opportunità di crescita".

 Altre notizie
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17 GENNAIO 2022  2 MINUTI DI LETTURA

Tre punti, tre mosse fondamentali per accompagnare la

transizione della mobilità verso l'elettrico in Italia, per dare un

futuro alla filiera dell’auto, senza mettere in crisi le aziende e

senza mettere a rischio decine di migliaia di posti di lavoro, e per

favorire il ricambio del parco auto nazionale. Il tutto tra iniziative

già sperimentate, come l’ecobonus, e nuove possibilità, come lo

studio di tariffe elettriche dedicate alla mobilità e la possibilità di

includere le spese nei benefit del welfare aziendale. 

Le imprese e gli addetti delle filiere produttive e commerciali

dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali,

dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al

governo Draghi per definire un piano strutturale per la mobilità

elettrica, “di vitale importanza per non interrompere il trend di

crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una

rapida accelerazione verso la transizione ecologica”. Lo hanno

ribattezzato Manifesto. Ed è stato firmato da diverse associazioni

di categoria, ad iniziare dall’Anfia, che rappresenta la filiera delle

imprese del settore, e poi Anie, Assofond, Class Onlus, Motur-E,

Ucimu e l’Adiconsum, associazione dei consumatori. “Nella legge

Newsletter
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di Bilancio non c’è una strategia - dicono - senza interventi

strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei

veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno

scorso è iniziato con una quota del 4,7% e si è concluso con il 13,6%

di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il

7%, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei”. Le

associazioni puntano il dito anche sull’assenza di iniziative per

dotare l’Italia di una rete di punti ricarica, anche privati, efficace

ed efficiente. “La totale assenza di programmazione e di misure

adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e

sociale dei comparti rappresentati è strategicamente pericolosa. Il

governo deve intervenire fin da subito con un piano d’azione e

dare un segnale importante al Paese”, dicono i firmatari. 

Tre le proposte che fanno parte del manifesto. La prima.

prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-2024. La seconda.

prosecuzione del credito di imposta del 50% per le utenze

domestiche, le piccole imprese e partite Iva e una misura per lo

sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre

aggiunta l’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di

welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante,

e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla

mobilità privata, simile alla tariffa domestica. La terza proposta

riguarda il fronte industriale: per la transizione delle imprese

della filiera servono “misure a sostegno della riconversione

industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere

competitività”.

I firmatari sostengono che “senza questi tre pilastri di interventi,

lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato

interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad oggi,

ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli

impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle

emissioni al 2030”. Il rischio per le associazioni è penalizzare molti

cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie

più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive,

perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali della

domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai

servizi connessi alla mobilità elettrica. “In pratica, - concludono i

firmatari - si genererebbero forti gap di competitività rispetto al

resto d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come

opportunità di crescita”.
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FINANZA   NEWS

Auto, Fim Cisl: serve piano strutturale per la mobilità a zero emissioni
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create SSL/TLS secure channel.

17 gennaio 2022 - 20.18

(Teleborsa) - "Nonostante il nostro Paese sia stato tra i primi a fare propri gli obiettivi del "Fit for 55" per la riduzione entro il 2030 delle

emissioni nette dei gas serra di almeno il 55%, che per il settore dell'automotive tradotto, significa lo stop alle immatricolazioni di auto con

motore a combustione interna dal 2035, nella legge di bilancio del 2022 è totalmente assente una strategia e una politica sulla mobilità elettrica

per rendere socialmente e funzionalmente sostenibile la transizione". Lo dichiara in una nota il segretario nazionale Fim Cisl, Ferdinando Uliano.

"Per questo, facciamo nostro come Fim Cisl l'appello delle associazioni dei costruttori e consumatori di tutta la filiera della componentistica a

partire dall'Anfia, Motus-e, Anie e Adiconsum per chiedere per l'ennesima volta al governo la definizione di un piano strutturale per la mobilità ad

emissioni zero. Serve assolutamente in tempi brevi - ha aggiunto Uliano - oltre al rifinanziamento dell'ecobonus per il trienni 2022-2024, che

renda sostenibile l'acquisto di un auto ad emissioni zero anche per tutte le fasce di reddito, lo sviluppo e la creazione dell'infrastruttura di

ricarica, sostenendo anche la prosecuzione del credito d'imposta al 50% per le utenze domestiche, insieme ai servizi per la nuova mobilità e

con essa il necessario potenziamento delle reti elettriche ma soprattutto, un piano di politiche industriali che sia di supporto alla riconversione

delle imprese verso l'elettrico e di sostegno per la riqualificazione dei lavoratori, per uno dei settori trainanti della nostra industria". 

"L'assenza di questi elementi rischia di bloccare completamente il mercato di veicoli ad emissioni zero e con esso rallentare tutto il processo di

riconversione in atto nel settore in una fase di grandi trasformazioni penalizzando enormemente le imprese e questo contrariamente a quanto

stanno facendo Paesi come la Germania e la Francia che come il nostro – ha concluso – hanno nel settore ingenti ricadute in termini economici,
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tecnologici e di lavoro e per questo stanno sostenendo il settore con grandi investimenti".
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(Teleborsa) - Il governo preme l'acceleratore sulle misure per contrastare

l'aumento del costo dell'energia. "La tempesta energetica che avevamo

paventato qualche mese fa è arrivata. Adesso il problema ha due corna:

uno immediato rispetto all'aumento dei prezzi e l'altro che ripropone il

tema di scelte strategiche che un governo deve fare" ha affermato il

ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, annunciando il

tavolo convocato al Mise con le imprese sul caro-bollette. L'impatto dei

costi dell'energia sul sistema produttivo sarà al centro della prima

riunione di mercoledì 19 gennaio, alla quale parteciperanno, tra gli altri,

rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica, Confindustria

energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai,

Assofond, Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia,

Federlegno Arredo, Anima, Anfia.

Il punto sulle nuove misure verrà fatto dall'esecutivo nel Consiglio dei

ministri in programma per giovedì, dal quale si attendono nuovi interventi

di mitigazione del caro bolletta per cittadini e imprese. Ma i tempi

potrebbero allungarsi perché la partita è complessa e le possibili misure

sono estremamente onerose.

La strategia allo studio del governo, al momento, prevede due ipotesi: un
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mitigazione dei costi per cittadini e imprese

17 gennaio 2022 - 10.20 TOP VIDEO da TaboolaPromosso

Deejay

Rivoluzione Wi-Fi, la
nuova invenzione di…

Djokovic, Salvatore
Caruso giocherà gli
Australian Open:…

DAL WEB da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Eolo

Come funziona la rete
FWA più grande…

Hear Clear

Chi ha più di 60 anni
ha diritto a questi…

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

Market Overview

Overview  Borse  Borsa Italia A-Z  Valute  Obbligazioni: Italia  - Europa  Fondi  ETF  Sedex  Warrant  Materie prime  News  Calendario  After hours

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI

1 / 7

Data

Pagina

Foglio

17-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 8-18 gennaio 2022 I Pag. 101



contributo di solidarietà da parte delle aziende dell'energia e un

intervento sul fronte fiscale, attraverso una riduzione dell'Iva o una

revisione delle accise. Nel primo caso il contributo verrebbe dagli extra

profitti che i produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili possono

ricavare vendendo al prezzo marginale dell'energia prodotta con il gas.

Secondo le stime del Sole 24 Ore, tuttavia, l'incasso per lo Stato non

sarebbe così alto. Una cifra approssimativa potrebbe attestarsi sui 2

miliardi su base annua ma, tolti i 600 milioni che lo Stato avrebbe

comunque incassato riscuotendo il 30% di tasse sul surplus delle imprese

energetiche, rimangono 1,4 miliardi. 

Mentre i partiti, Lega in primis, chiedono a gran voce un nuovo

scostamento, Assoutenti sostiene la proposta di una tassa sugli extra-

profitti delle società energetiche dello Stato. "In un momento in cui l'Italia

sta faticosamente uscendo dalla crisi generata dalla pandemia, uno stop

ai consumi darebbe il colpo di grazia a migliaia di piccole attività in

difficoltà, con effetti depressivi su occupazione e PIL – denuncia il

presidente di Assoutenti, Furio Truzzi –. Per tale motivo chiediamo al

Governo di introdurre subito una tassa sugli extra-profitti delle società

energetiche dello Stato, da quelle di trasporto e dispacciamento come

Terna e Italgas a quelle di produzione come Enel ed Eni, fino alle ex-

municipalizzate come Acea, A2a, Iren, Hera, ecc. allo scopo di reperire

risorse per contrastare il caro-bollette, e di convocare le associazioni dei

consumatori per studiare ulteriori misure a sostegno delle famiglie".

Secondo i conti del vicepresidente di Confindustria, Maurizio Marchesi,

nel 2022 il costo dell'energia per le imprese sarà di 37 miliardi contro gli 8

miliardi del 2019 e i 20 miliardi del 2021. Confesercenti avverte che tra

restrizioni Covid e aumento delle bollette c'è "una nuova emergenza" che

mette a rischio, nel solo primo trimestre del 2022, circa 6,4 miliardi di

euro di spesa: una stangata che riprecipiterebbe i consumi ai livelli del

secondo trimestre dello scorso anno, cancellando di fatto tutta la ripresa

maturata nella seconda parte del 2021. Stando al report di Assoutenti il

combinato bollette-inflazione potrebbe avere un costo totale per

l'economia italiana di circa 100 miliardi di euro nel 2022 in termini di

minori consumi delle famiglie. "Le famiglie si ritrovano oggi in una

situazione estremamente pericolosa: da una parte sono assediate

dall'aumento dei prezzi al dettaglio, con l'inflazione che a dicembre ha

subito un forte rialzo del +3,9% e incrementi dei listini che stanno

proseguendo nelle ultime settimane; dall'altra parte – spiega Truzzi –

sono impoverite dai maxi-rincari delle bollette di luce e gas scattati prima

ad ottobre, poi a gennaio. Una vera e propria guerra che lascerà sul

campo un massacro sul fronte dei consumi: la perdita del potere

d'acquisto dei cittadini causata da bollette sempre più salate e prezzi al

dettaglio più alti impoverirà ulteriormente una consistente fetta di

popolazione costringendola a tagliare la spesa nei settori non primari per

riuscire ad arrivare a fine mese, con immensi danni per il commercio e per

l'economia nazionale". In base alle proiezioni di Assoutenti, nel caso in cui
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l'inflazione si mantenesse sopra il 3% nel corso dei primi sei mesi del 2022

e qualora il Governo non riuscisse a sterilizzare gli aumenti di luce e gas

nel corso del nuovo anno, i consumi degli italiani potrebbero subire un

calo complessivo di circa 100 miliardi di euro (sugli oltre 900 miliardi di

euro di consumi totali annui delle famiglie in Italia), con una riduzione

rispetto al periodo pre-pandemia di circa il -11% e una contrazione di

spesa pari in media a -3.850 euro a famiglia. 
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(Teleborsa) - ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus,

MOTUS-E, UCIMU e le imprese e i lavoratori delle filiere produttive e

commerciali dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali,

dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato un appello al

Governo per definire un piano strutturale per la mobilità elettrica, "di

vitale importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi

anni nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la

transizione ecologica".

"Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la

transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica private – denunciano le associazioni –. Senza

interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato

dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno

scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso con il 13,6

per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su valori tra il 6 e il

7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei".

Le proposte seguono tre assi: prosecuzione dell’ecobonus nel triennio

2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo,

Mobilità elettrica,
l'appello al
Governo delle
associazioni:
serve sostegno
alla transizione
ecologica
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interventi per le infrastrutture di ricarica private (prosecuzione del credito

di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese

e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei

condomini oltre all’inclusione delle spese per la ricarica nei sistemi di

welfare aziendale e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata

alla mobilità privata) e misure a sostegno della riconversione industriale e

dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

"Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica

rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che dal

2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono

basati gli impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle

emissioni al 2030 – si sottolinea nell'appello –. Il rischio è penalizzare

molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie

più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in

occupazione a causa degli inevitabili cali della domanda, impedire lo

sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla mobilità

elettrica. In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto

d’Europa invece di puntare sulla mobilità elettrica come opportunità di

crescita".
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